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NON.CI RIGUAKDAl? 
. , jl-,jl/jj(i;jfjrt<j.;d(,jNappU',prpqljinija gue-
sla peregrina teoria, 

< Di tutti i problemi che pos-sono 
Intoi'ossaro'la vlta'pubblioa d'un libero 
paese, l'unica ohe sfugga aasblutamento 
a ogni controllo popolare, è il rógola-
mento della Camera. Il regolamento è 
una (iiscipllna interna pdrlamcntaro, 
riguarda eacluaivamenlu t deputati, e il 
popolo, non oi ha nulla da valere ». 

Adagia tìiagio! anzitutto il popolo ci 
ha da vedere — come ha da vedere 
in tutto ciò, che tocca alla vita del 
paese. 

So i deputati potranno difendere, Ano 
all'estremo'limite dei diritto naturtilu, 
la cìmltd della Nazione e il rispetto 
allo Statuto — sapere se i deputati 
saranno sotiapostl alla disciplina del 
gendarme noli esei'cizio del laro uffl-
010 ^ "sapoi;p so i deputati fanno lo 
leggi, in nome del popo'o ohe li no­
minai, o se subiscono te propbtoniie— 
è casa che ci riguarda,teliti. 

Noi dobbiamo ben sapere se ulog-
giaiuo unlAsserablea, legislativa o un 
seuiplico consesso consultivo. 

Anzi, poiché sappiamo eho lo ^liii^uta 
ci chiama', ali eleggerò. u.n'Assombleà i 
legislativa, dobbiamo volere cìiu, essa 
sìa iiber'^ vell'esplicasione dèi suo man­
dato, sovrana, non serva del Ministero. 
.. Chi nqn credo questo, per esser lo­
gico a| astenga dal votare; pojcbò .eleg­
gero uji deputato col nundiito della ' 
rinuncia ai diritti e ai' doveri di depu­
talo, è .il colmo dell'assordo. 

Il Mipìstèro stesso, del resto, è di : 
parer contrario, a quello del Atattino; 
poiché per questa quistione del Rcgo- ' 
lamont9,' e diunt'altro, ha creduto ne­
cessario interrogare il Pae.'fe. > 

, Dii'iii^ii articolo di Q'&iiiiii92iii. 
contro L'Imbeciliitft ohs governa. 

tl.Gfi'ornu pùbblica un, IJingó articolo 
(ti 'D'Annlin|zioi Clcconé un riassunto : 

Il poèta'"trae'argomento ii un' sub 
viaggio nelle provinole renane per fare 
par«gón'e'"frà' l 'Italia'e la .ò.errpàhia, 
notando'dome' questa, vehuta ,iÌQ anno 
dopb l'Italia a coippiinonto della pro­
pria unità, l'è sìa óra' Innanzi a distanza 
ìivc'òmm'ensuràbile, riguardò allo svi­
luppo 'óconomioo'e civile. Esamina pìiré 
la condizioni dull'Ingliiltorra ove i tanti 
disastri' ultimi non l'iusoirono, nonèhò 
ascuotore, nemmeno a ledere'l'immensa 
fortuna" e la sc^tirom'azia britannica. Si 
domanda, alludendo al inai'chesc Vi­
sconti-Venosta: ihe divengono mai in 
paragone di'questa inassa immensa di 
volqritk e di interessi, ohe divengono 
mai' le piccole combinazióni paurose 
ciie.si'nftscohdona iietlò pieghe dissec-
catiì 'dèi cel'vèllo inàrchiouato cui è 
%ffldftfRsi». Bjori*; eat.«foa-;<iolineguft-d'I-
^alia?,. ,iv-i • .,,'• •. ' .••' '< •'• 

l i . prosegue ; .'l'.uttp nel mondo poli­
tico odierno è vita, vita intensissima) 
dall'America al Giappone, Tutto il mondo 
si tende, eomo un,arco , e mai come 
oggi fu significativa la parala d'IDra-
clito: "L'arco ha per nome Bios e 
per opera, la morte ». 
. i'inisce; .« Qual par.te, qual. sorte a-

vrà l'Itali^.con le sue sorelle latine in 
questo formidabile contrasta?, Ritro-
Vèflf'''edkHi' 's'iJS"" èo'rfcfèhVa ? • 'Sdù'o'terk 
eliti nel suo profondo le forzo doritiìenti 
ohe potranno'salvai'iaf K in' quest'ora 
dèlia'sua vergogn'À'comprende ella la 
necessità* vitale di spazzare via la massa 
sporca doll'imbeoillità' che l'opprime'? 
Ahimè! ' l 'émbche per Ora' olla aia già 
destinata a cadei'' nelle munì di un giu­
deo dalla fronte bassa ('Stiimmo^ ghiotto 
delle suo' unghie e del' suo cerume, cui 
un soldato balbettante, che i.'on ha d'i­
taliano neppure il nome, la cederà come 
taluno' cede una scarpa vecchia a un 
rigattiere del ghetto ». 

DALIA CAPITALE 
Per la prinia sedata ilella m n Caiers, 

Si prevede la opisi. 
Si ha Uà ìloma: 
La prima seduta pubblica dolla Ca­

mera .^arà tenuta nello oro pomorìdi.ino 
dello atesso giorno in cui il Ro avrà 
inaugurata la vontunosiraa legislatura. 
Cosi venne deliberato por dare alla 
rappresentanza nazionale il maggior 
tempo possibile di discu,tur(s, la (lòlgaiiida 
di esercizio provvisorio, che"'è inevi­
tabile. 

Cosi sarà inevitabile la soluzione della 
orisi ininistorial,e, chii non potrà man-
caro subito dopo lo olezioni 

La MuDa tele costilnzionaleiIiilMiiiistero PGHODI. 
« I nuovi .iseggi dell'Mutrima e. dei 

ministeriali andranno a totale danno 
e diminuiione: delle opposizioni costi-
Imionalù U Ministero poco si cura 
dell'ingrossamento della schiera sooia-
lista pur di ottenere una maggioranza 
fedele, composta iniparte d'uomini nuovi 
che vorranno' alla Camera, esocutopì 
passivi del. programma che sarà stata 
loro impos.to dai Prefetti corno condi­
zione, dell'eìeziobe ». 

Chi scrìvo questo è l'Alba, giornale 
moderato. 

Ed è oosj ohe il Mtiilstei'ó' Pòlloux 
salva le istituzioni. 

Vacanze elettorali» 
Per dare agio ai professori, agli stu­

denti 0 agli impiegati dello Università 
it^i.esérciliire il, diVltt(J''(tt v'òtd, l'ort. Bao-
'celiì ha di'àptt^to 'èho fé M'ezióni si so­
spendano il «Jf* ,oarrettte. Cotìseguento-
monto lo Faqollà sono invitalo a pro­
rogare gli esami por quel tempo ohe 
crederanno opportuiio, 

' Il re|ioÌaiDeDt9 ger.la letne SÌIEIIÌ zucciieri, -
Roma S4 — Dal. Ministoi'o dello fi­

nanze si sta studiando il regolamento, 
por l'applicazione della legge sulla fab-, 
bricasiono dolio zucchero di barbabie 
tota Si dice che il regolamento • con , 
terrà alcuno ajjevolezze stato"chieste! 
dai fabbricatori ed appena ultimato, 
verrà sottoposto allo osservazioni degli j 
interessati. i' . ! 

. I n San Pietro. 
Ieri in San Pietro obbe luogo unaso- : 

tenne funzione, con intervento di circa i 
40 mila pellegrini, por la canonizzazione 
dì duo nuovi Santi: il beato La Sai la ; 
e la beata Rita da Cascia. ' 

Ordino indisturbato.' 

ÌLCAMPOIELLALÒTTA; 
'' . . ' lÉerJUisio.' 

A Tivoli, Baccelli Alfredo, Aglio di 
papà.'-••,!.- ' ; ' . . '•• ;'••- • ì ' ? ^ 

A Ali/ano il ministeriale- Aguglia e 
il colonnello Mereu, radicato. 

A Subiaco Soaramalla-Manolti, mi­
nisteriale, uscente. 

A Civitave,cohi(n, Sili, uscente, o Ca-
tissO) ministeriali. 

A Prosinone, Vienna (min,). 
. ,A l̂ si<i!iW, Fruacara Giacinto,, oppos. 
uscente. 

Ad Anagrii, il principe Borghese 
min,, , 

h. Montefiascone, Brenciaglìa, min, 
(V Viterbo, Zeppa, min. 

' Ferri contro Santini a Roma. ' 
Ferri, candidato can,tra , Santini, nel 

II collegio df Roma,' ha iniziato la vi­
gorosa campagna, 

luna candidatura clerioale rientrata. 
Rofiia S4 — .\1 V collegio Barzilai 

à rimasto senza competilori; il-comi­
tato «Pro Torlonia», dopo essersi co­
stituito con tanta burbaiiza, ha pensato 
bene di rimettere le piva nel sacco, 
vista e constatata la' certezza di rima­
nere « suonato ». • • 

L'ex guardasjgild Bdnacbi. 
Dopo (iv^r pubblicato una .flora let­

tera ai' supi «lettori di Sera, l'ex.mir 
uìstrq Bonagpi si è recato iicl suo col­
legio,, per la vigorosa latt,a,con Qro.sai 
mìnisterialo. 

In Toscana. 
\ Firenze nel I collegio l'uscento 

Clvollì di sinistra, ha contro l'avv. Do­
menico Pucci, moderato, e il radicale 
Guglielmo Dòlfi. 

Nel II collegio all'uscente Cambray-
Digny, l'Estrema Sinistra contrappone 
Gabriele D'Annunzio. 

Ili Pascetti, socialista, uscente, e un 
candidato moderato. 

Nel IV Brunetti, uscente, a Cesare 
Merci moderati; Lorenzo Piocioli-Pog-
giali, radicale, e dott. Piaraccini, so­
cialista, 

A Borgo San Lorenzo l'uscente 
Torrigìani s'onzà ooinpotitori, 

A Campi '5wen2jo'Nìcolini, uscente, 
ed il socialista Ciotti. 

Ad- Empoli seria lotta fra Ridolfl, 
uscente, ed il socialista 'Masìni, 

A Rocca San Casomno, contro fon. 
Brunicardi, uscoiito, l'avv. Silvio Bei'ti. 

A 'San Casciano (Val di Posa), contro 
^idney-Sonniiio il partito socialista pro­
senta là candidatura Del Bono. 

A Livorno il repubblicano Carlo Del 
Balzo al I collogio, e il socialista Carlo 
Catanzaro al II : i inodorati oppongono 
ri.spettivamento, l'ìng. Alfredo Micheli 
e l'avv. Dario Cassuto. 

.'V Lucca al Luporini sarebbe con­
trapposta la candidatura dotl'av.v. Ca-
suntini, socialista. 

Nel collogio di Pietrasan/a contro 
la candidatura del comm. Ceifturìnì, 
noto indush'iale, proprietarìo dello juti-
ficio di Torni, il solito Ventura, dotto 
principe di Carovigno, r,aooaglierà di­
versi voli che dioesi all'ultimo momento 
passerà al candidato sooiatista Guido 
Podrooca. , 

•A Capannori contro il MatluuccI, 
il Ginori proprietario dolla fabbrica di 
maioliche, , .. , 

Maurigi al liorgo di Magnano non 
ha conipcli,tori. • 

; liei:,iVi^iron^siiii<';ì:'; 
Nel I collogio di Verona non si sa 

ancora quale sarà il candidato dei mo-
darati contro,Luigl Lucchini, fortissimo, 
portato dall'unione dei partiti popolari. 

SI fanno niontemeno che cin,que nomi: 
quello del comm. Cosar» 'l'roa'i^a, prfl-
»ido!it6,della..Camera di commercio ita-, 
liana a Parigi — detl'avv. Luigi (Gemma, 
ex deputato — del figlio prof> Scipione' 
Gemma - dol marohjefie- Curl'olti, pa­
rente doll'on. liudinl -;- doli's.vv. Gr,i-; 
golatti Gianni, .assessqre municipale, 
liuest'ultunopo/'o il più probabile, quan­
tunque egli si mastri renitente.all'ao-' 
cettara. , , . , . . , , . 

Nel II colIcglOiicantro l'on.. Pullà ì 
socialisti ,t—. coU'appoggiP' dalle aitile 
l'orza popolari — portorannp l'avv. 
Mario Todeschini popalarissimo. 

, A Tregnago oontro j'us.o.qntf) Danioli 
paro sarà poetato .l'avv,, .Giambattista' 
Alessi, consigliera,comunale a Milano. 
A Cotogna il prof. Venturini non avrà 
— a quanto sambra — <foii}pe,titoi;i. A 
Bardolino contro il conte Marco Mi-, 
uiscalchi si fanno due ;iomì,, quello di 
,Carla liudìnl ade l l ' av ,v . .professore 
Carlo De Stafani vir novi^simus _'w 
pulitica, ma giovane .folto, ricco,di censo, 

iiidipen^nftfe;;.^' 1 • i;r;:iiji!;i 
A liolìi della Scaid'-l'uscente Poggi 

paro non voglia pid saperne ; ' i domo-
cratioi portcirànno forse l'avV. Ettore 
Caldarara, dio fu già deputato di quel 
collegio.-'- • '. '. 

A Legn'ago il'comm. Emilio Marainì, 
proprietario del ztaccherlfl'cic legnaghesa 
e l'avv. Avrese, moderato.-

Mel .PaveèfB» 
Pavia, Contro Hampoldi l'avv. .\n-

gelo Galbarìni, consigliera provinciale 
di Pavia. 

Stradellq. .-ii'.nab^ldi, che dalla morte 
di Deprè.tJ&|raJi'pc6sìhtaiq'»e3((ì collegio, 
ha di fi'o'nléMI prof. lilMi'toiiia'rtini. 

"'''A"ÀflìiIano> 
U nostro a. ci. /-. ci scrivo : 
I' partiti popolari in tre separata, as­

semblee hanno proclamata i candidati 
per i sei collegi di Milano. Coma avevo 
preveduto 1 candidati sono i seguenti : 

1 collegio Do .\ndroìs ing. Luigi re­
pubblicano — nel II Maino avy. Luigi 
socialista — nel lU De Cristoforis dott. 
Malachia ra-dicjilb-repubblìoano — noi 
IV Federici avv,' Borto'lo repubblicano 
— noi V Turati, avv. Filippo socialista 
T-,-, nel VI Ciocptti.prpf. Ettore socialista. 

Dei candidati pipdurali, noq si sa an­
cora nulla,'sembra però che anche nel 
V e nel VI Collogio abbiano trovata due 
povere vittime. 

Paolino-Bosoifl e Gljiione iLuzzatti 
in pericolo. 

-•y, Silvana i partiti popoltri p.i^rjano 
la Candidatura dcll'avv. Mom"beltó','for-
m,i,4a)̂ it<i', ..paot.co- Boseiii, .'niÌDÌ^-o~ del 
Tesoro. 

— .\d Abano spira forte vento di 
fronda contro Luigi Luzzatti. Gli por­
tano contro l'avv. prof. Costantino Ca­
stori, una pei'sonalità liberala vene­
ziana. 

Giuseppe Bianoheri, 
Nel collegio di San Roma, i socialisti 

intendono di dispuffira la., rielezione 
del decano dalla Camera, 

11 Giorno — organo del, Cpmitatp di 
Opppsizipne.cpstitùzìoiiale—l'iieva cerne 
i spcìalisti commettano un graviasimp 
errerà. «Npn ,^ìamo tantP9qrti dicer­
vello — scrive il citate^ giprnale — 
da npn aminettoro l'esistenza d'un par­
tite spcialiata, e siamp ben Ipntani dal 
considerare (^clorp ohe vi appartengono 
come tanti facinorosi ai quali non dava 
dare nò pace né trej^ua. 

«È naturalissimo che come si agita 

in tutta Europa a in America il par­
tito socialista, si agiti e si muova an­
che in Italia. Ma non ammolteromo mai 
che un partito politico qualunque sia 
la sua bandiera, debba non far mani­
festazioni, diventare brutale. 

« Ora, il cpmbattera l'oleziene a de­
putate di un uoinp come Giuseppe Blan-
cherl ò una vera brutalità, che non do­
vrebbero tpllerare upmìnì di coltura 
e d'Ingegno come Enrico Ferri, Andrea 
Costa, Prampolìni e Bissolati'. 

Il Biancheri appartiene alla Camera, 
chi non la sa? da quasi mezzo secolo, 
e nella sua lunga od onorata carriera, 
non ha mài'smentito la sua l'odo .neUa 
libertà. 

o Fino da quando, giovanissimo, entrò 
nellii Camera Subalpina, egli, collii pa­
rola b col vóto, propugnò costaala-
mentu ìitoe.libpfali., Nulla pnpra tanto 
Giuseppe liianclieri quanto la onorata 
modestia delia sua fortuna,. E por l{i-
sciare in ^ispjii'te il passato e venire 
al presento,, chi,,,dunque non. ri,porda 
lo scrosciante applauso, a cui, pure 
tutta l'Estrema ,si associò, con cui la 
Camera satul^ò il nq di.BìaDchorì ,alla 
proposta liberticida.', e reazionaria, dol 
Ministero Pellòux?'Che razza di coe­
renza c'è ma^ a combatterlo ora ch|agli 
si riprèsen,ta,..àgli ole.ttpri? , 

« Dlciaiiio tutta, il pousier nostro: 
noi crediamo che ,i capì, del partito 
socialista dovrebbero essere i primi a 
sconfoS'Ia'ra^'ìSlèifd'trtipjiSiWilriti amici ; 
di San Remo. . .. i.>, • . " 
.i:L'AvAntil, in òuesta'congiuntura, 

dovrebbe usare'lo'stesso'lihgu'aj^giò'del, 
Giorno; e questo lo diciamo.non.i)el-
l'interesse del, 08ndid,Mo> "la quaeì pel 
decora stesso del partitO'-soeialisia. 

< Giuseppe Bianchori, .i| solo oraniai 
che conta sedici teg^^làiiirè, l'unico 
forse in Europa che, abbia; q,uaGl cin-
quant'anni di vita pariumontaro, vin­
cerà certo anche là prossima lotta : ma 
i'socialisti non debbono ò alVneno non 
dovrebbero incorrere nel biasimo di 
averlo combattuto. Se si ostineranno a 
volerlo fare, sci'i\^i%no par quanto lì 
riguarda, una brittfà%gina nella storia 
dello elezioni getièVàn del 1900 n. 
' IJ noi ci associamo' s.\\<^ 'giuste con-

siderazioni. ' ' 
Mentre — come gli Zaiiardelli;, i 

Cuppino e tanti altri autdrevbli ;tto-
ndlni di fede''indubbia costituziPnatV— 
nbh Ci'curlatnP della stupida'iic'ousa di 
« sovversivi » mossaia, coloro che ' nella 
difesa dello libertà e'dello Statuto'si 
trovanp - al fianco dei sp'cia.listi u dei 
repubblicani, non' sappiamo' compren­
dere come i socialisti non intendano 
cho ìiell'affqrm^ioiìe.di tala^difesa non 
sì pilòf'i'ar .gettò d̂  n̂jpmi'cô m<J, quello 
di Gioseppa Biànche'ri •*•>-•• 

Le gestii ili!l'i!liÉtero"oDeslo„. 
Il Ministero si dà un gran .da .faro 

per combatterò la rielezione del oo.sti-
tuzio'nalissimo pn.. Rosa.no, deputato 
uscente d'Aversa, già sottosegi'Otario 
con Gìolitti. Il prefetto ha avuto, cartai 
bianca e se ne serve tale e quale come 
so fosso carta falsa. Non ,p'è ^oprusp, 
violenza, sopraifaziono che quel .pVèfattp 
non si creda lecito. 

Ecco il telcgramina ch'e) Ton. Rosapo, 
nauseato e'sdegùató, lit̂  (giretto al pi'O; 
si'dente del Consiglio: 

S. E. .senatore Palloux. ^ . 
Fresideoto'dol Cooslglio "Roma.. 

Tornanilo ' Milano apprendo nuova sopralfa-
zìono'dòtnpiuta nel mìo coll6g:io con Io sciogli­
mento (let Oousiglio cotnuiialo Ortatolla dopo 
quaranta gfioruì ^alla.sua ricosiituzione. 

' Congratulandomi loco, dol tuo governo, litio-
rale od otioato, aspetto serenamente ' tuoi' rap­
presentanti provincia Caserta compiano altri si-
ciigliunti abusi. 

Pittro Rotano i 
Che siano i mpazziti, a Palazzo Braschi ? 

NOTIZIE jTJIÌ.IAIle 
Onoranie ad un illustre Goriziano. 

Milano 34 — lori sera al Ciroàto 
Triestino in onore del senatore Gra-
ziadìo .\scpll di Gorizia fu datò' îi'n 
geniale ricavimontp durante il "qiiat» 
gli fu presentata un'arlistioa'perèàmétì'fi, 

La pergamena ò legata in £Ìioló, nérta 
t'effigio di Dante, gli stemmi .di MlVàn'fì, 
di Trieste o della Gorizia, colla'ség'lieìitè 
dedica: ." ' '. . ','„ '' 

A Qra-̂ ìadio Ascoli — Cho .Autore .fìi'ltalia 
di Bciòn-̂ a nnova'~^ Fcr'riìlelare la arcliua'com­
pagine — Di favelle gloriole- ^ K'iì'mili'VdHdA-
ooli -*- Spoxiò con sovrano intoUotfo ^.iCon 
.vigorosa,dottrina —.Da priacho & tarde eìà̂ .—; 
'Da Oriente a Òccideiite ,— 1 Triostini 9opI,ti di 
Milano — Lieti tiheper lui — Solla'HsoHa di­
gnità — Degli atudir Itslì'anl'—ÀllblgaMl dònio 
della Terra Giulia — Madra cotnuno'-^.-Atte­
stano ,ammlrasiono riverentet. -, . 

XSepwono U firrafii, 

Dflî Ll;.* IRREDEHITA .'j;; 
In memoria d! un poeta.!.iront|tj.o. 

Riva di Trento S.3 • —, ,tfer,_i .cura 
della.,,SQCiotà',dep;li, studenti t^^ntjni 
.verrà apposta od inaugur,alB opft qual­
che solennità una., lapide sulla qasji 
dell'insigne poeta Antón.io'Gazuplei.ti a 
Mago.' ' .).ii..-l !. 
, • l̂ a . fgsta sijrebbe progettata, jier 
,rautbnnp,,iìi, occa^io'ne, dal .congresso 
dagli studenti trentini in Arco. . , 

:I1, movimento'dei fop^stleri 
in Italia ) 

e 11 priio ÉgfM'ilEgli a f e W . ' , 
Il giorno 3 del prossimo "giilgno si 

inaugurerà in Roma il Pi'irno pongi'ess'o 
nazionale • digli dlbergatófi italiani, 
organizzato da quella società-dagli >Ell'-
bergatoi'i'ch'e si fondò lo stio'rs'o anno 
a Como, ' . ,f , • i. .-ij.!! e 

Il congresso l'iùsairà nuteal-osti't/'ìiri-
.portantei e, dallo-'detibarazlttnì' 'oh'é vi 
verranno'-^preset- -risultaran'n'o-' nète'vo-
lissìmi beneflcii economici pep'it'Itàlia, 
essendo-.qiiasto oongfctìsso "tìegti^ atber-
gatprì in difiettp •'rttppc/fta"Cdl lùiovi-
mentb dei fprebticri, olle cDstìtUii(ì6'Utià 
più-fiorente inda6tri4'deH'Itàli'aJi'>-''i •' 
• L*on.-'Maggip'rlhp'•Ferraris,' m^iiil'ài'-

ticolo A6\\dL-i\ifii'Nuàva-'Antàlogià,<-'i!lr 
farma infatti che "quella-del-forestieri 
è la più grande' industria esparlatriSe 
-deiritatiat perchà'ta-stesssì séta,' èioè 
la-merce che- principalmente si'ésp'di'tà 
dal'nostro paese, non dlede-l'anno scorso 
piii di 320 milioni — detratte -'té 'i'Éà'-
portazioni — mentre i torestieri"' rap­
presentano iquasi 350 milioni di lire 
all'anno. • -, ' ' ••'' ;•'' 

Si potrà dire cho è molto difficile 
fare un- Calcolo approssimativo del' de­
naro ohe^i forestieri spendono-Iri'Itàlia'; 
eppure-il comm, Bodio, in-iin'réloénté 
artìcolo,, ci ha dato dalle cifre-' che 
possono- servii<e ottimamontecòmo'b'aso 
al 'Calcolo suddetto. -' - ' -""' 1 
' ' Col mszzoidei bigliétti'l'itirati in'ttfttb 
la-stazioni della reti Mediterranea' e 
Adriatica fu determinato; pe r iduè a'nini 
1896 e 1897, il numero dei viaggiatori 
venuti in-Italia per ferrovia, E siccdmb 
una- parte dei viaggiatori che entràtio 
nel regno sonp italiani od' emigratiti 
che ritprnano in patria,--8i-sono-~adwt-
tati;, ij^i 'cdffl,oieiite dì-; rJdùgloA^j'spor 
contare'àppi-ossimativ'amehté i soli stra­
nieri., .l,u, base, alla, ;TalulitàideÌ,'.bÌplÌ^ti 
circolari si è pui;epiatta ,uu calcolo, 
necessariamente', a'ppross'ìniaiiyoi ,'d,^l 
tempo tuedio" che i forestieri.''trascò'r,-
rònq ih 'Italia. .Còsi si elibèrò ,nel .̂ ^P-T' 
9'-t,l91 viaggiatori di prirqa.'qiassi'd ,con 
numera 6,219,813 giernato di prè^o.nza.: 
137,362 viaggiatori di secónda classe 
con D,968,'I'U giól'nate'idi presenza: a 
104,183 viaggiatori di,terza .etapse con 
389,070 giornate di presenza, in tijtto 
335,736 forestieri con Ì'2,577,'è27 giorni 

IL BUON CUORE DEL GOVERNO 
-verso gli elettori., contrjbuonti. 
Leggiamo nella Provincia di Breseià; 
li ministro delle Finanze, on. Car­

mine, ha mandato un ordino riservato 
a.tutti gli agenti delle imposte del re­
gno, porche durante il periodo eletto"-
rate, sia sospeso t'invio degli avvisi pei 
nuovi accertamenti dei fabbricati' e ric­
chezza mobile, e par gli atti di pigno­
ramento per i contribuenii. 

Naturalmonta a eiezioni finite gli av­
visi saranno spediti ai contribuenti tutti 
in un blocco. 

« Passata la fasta, gabbato lo santo I « 

3e la.forfora insudicia, il .vqs.titp 
Colla China Migon sarai guarita. 

di presenza. 
Si è calcolato ohe i viaggiatori olj,e 

vengono in prima classe spendano in 
media 25' l i re al' giorno, 20 quelli d,i 
seconda e lO' quelli di terza. Applìcitn.dp 
questi coofficieiiti modi si travia 'che.^i 
forestieri che visitarono l'Italia nel I{!97 
vi avrebliei'O spesi c i rca '278 'inilioni 
di lire. Ad ossi fa duopp". aggiungere 
circa 9 milioni per biglietti ferróV^^iji 
ed altri 19 milioni per 1 40,804 viag­
giatori di. prima e secondaic|^B{!p ^bar-
ca.ti'nej l89!l',n^jjporti;d^t'i;egn9. S.pjn-
niandò quÌ3s,to tré diverso cifre.^i giùnga 
appunta tà'un'a apmhia 'di 30'8 m'rlipni 
di lire cho i farestiari avrebbero s^esi 
in Italia nel 1897.;-

A quosto'punto l'on. Maggiorino Fer­
raris osserva : - ' - ' - • ' ' 

'̂Sarebbero adancLue circa SOO milioni l'anno 
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che i fonottorì veogooo & «pende» nei aoitro 
pauo. MA 1 miei amici del Consigiio delia so-
ciaUi degli aibcrgalorl, in basa alla loro larga 
eiperieax* pratica, alTtirinaao ilia' io quote di' 
tpeca gìomaliaraj par ciascuo viaggiatore, preso 
a baie di ealcoio dai coAim. Bodio, sono tropno 
prudenti, cosiccfai non esitano a ritenere cKo 
idlie a'ue traccia ai possa calcolare a 3^ oli' 
lioni ia spesa annuale dei forestieri in Italia, E 
anzi probabile che nel 1900, a causa del òéU 
legrìll«9gi.^eaterif della peste in Egitto e delle 
escursioni degli aiuoricaiii che amuiscono in 
£uMpit.,|\er l'Gspoiiaiono di, Farigi,, l'Iutreitu 
nesti^ltupen aueho l i iiutg^ioro" clrra «dpr.t 
Isdicikta II. 

..i.OjlfttUiio vede int'aUi ciie da<alaui)i 
anni a questa pai'to il moviaioa(o degli 
sti-anieri nolte nosti'e ciUjt jii'iucipali ha 
assunto'.pi;oporzioiil luijperalu. 

Ora si itomanda: ìì iiusiibilé aiiinoa-
tare aiiaoi'a qutisto muvìuiuatof 

La rispoàta non' piiò osàai'e dubbia. 
L'aanianto costante della riccbezzii, 
delta ooltui-a e degli scambi tra i po­
poli, l'estensione, la celeritit e il buon 
UjiercAto delle coinunigazloni tort'esti'i e 

'tnarittimò tèndono di pe^ sa ad accre-
.iicore' i^ustaatombnte :il numero dei 
iviaggi. Ma a fianco di questi elomouti 
natAruII de! movimento dei forestiori, 

'l'èéperlanza 'dimostt'a oda vi hanno 
fatCoriarlìttciaUcbe sovr'esso esercitano 
notevole liniluenza,} 

E sono questi diversi fattori, riuniti 
iniìeme, che devono essere sapiente-
menti;..-^t|^t^ti. djl^^aplai'O' che sono 
majjglortn'eme 'ltìRr*es8afl"'àll'i'ndustria 
deiibrestièi'i. ' • ' ' 

'• Apilanto questo si propone la sOciet& 
ttalianit degli albergatori, costituitasi 
in Como' il 4 giugno 1899, eon sode in 
Genova,' ohe oggidì conta fi'a i soci 
beti £05 alberglii,' in ttstto le regioni 
d'Italia. 
' li carattere di questa socletit è qnbllo 
di un'associazione sul tipo dei sindacati 
professionali fr<incosi. 

Oli scopi che si propone sono i 
• ^ e g ^ p ^ U ; , , . . ;.,•, . ,••,^<•\.)'••J^w •' 
' ' l'.raWoflrèìlwoViM'entódéllbi'estieri; 

3, promugv^f't^' ì | prpg^esso delie in-
dustc.ie e^l mi^lioramentu ,dei prodotti 
agriòoli nà^zlondili, speciarmaùté in guanto 
ha attinpiiz»,aUa tornitura e ai consuma 
degli Alberghi; 
, 3,' tittelfiro ,gli interessi professionali 
d^i.sooi;. ' , .. , . 

A, Migliorare. le, condizioni materiali 
e morali degli impiegati d'albergo, e 
ia,tituirà.Mqa'. cassa- di soccorso, 

Qnteaita missione delia'società ricevoiiìi 
.SBU2;t.idqbb)o un grande impulso dal 
prossimo congresso. , ,- , , 
, ->*;, Questo (Congresso .— djce in pro-

po.sì,to il'on. Maggioriuo-Forrai;is .—r i-
^Augijrer^ io..serie,di riuiiioni destinate 
a facilU^re, le,conoaoen;»e, ts'relazioni 
i)laf[^-i e io,scambio,.delio idele di questa 
gi^ande. famiglia d'in4ustriali e di< lavo-
.vatQfi.ohe. tanto.concorrono al movi­
mento .econou^ico, del paeae. 

1 t^mi posti all'ordine del giorno 
segnaino, un primo e deciso passo sulla 
via ; dell'attuazione pratica del pro-
gi^amma.cho la soci e tl̂ , degli albergatori 
si prppone. Essi sono : 1' assicurazione 
del .personale contro l'infortuaii 2" 
l'igiene degli alberghi; 3°'la fondazione 
dì una sonala per albergatori ;. 4') i'isti-
tuzi9ue fra alliergatori di una società 
all'ingrosso .e di uq magazzino per 
l'aaquist9.di,(utto ciò che.puù occorrere 
4l.l,'u3a ed al consumo di, un, hotel-

,Questi .temi.BQuo.di una grande .im­
portanza e non interessano soltanto la 
alasfie degli-albergatori, ma una buona 
pa.i;ie. del, cetQ industriala e agricolo 
.del nostro paesij. 

Noi. seguiremo con viva attenzione 
rppqra di questo primo congresso, au-

-gnrai^doci che esso possa avere oonse-
gn^nz^. benefiche per tutti, 

WpTIZIE E S T E B E T 
puglielmina d'Olanda si marita. 

' ,BeHino 3-1 — Si cdmunica dalla Tu-
rin^ia'àllà'NationalHeituhg àomù certa 
laviìdc giii corsa dello sposalizio della 
regina Gugtielmina d'Olanda col pi-in-
c'ip'e Beriiardo Enrica, nato nel 1878, 
nipote del granduca di Sassonia-Weimar. 

. La quistione del Marocco 
' ' non avrà conseguenze. 

Lo/idra .S4 —' Il Ministro ISrodriok, 
ris'pondenao ad una interrogazione re­
lativa alla questione del Marocco, di­
chiara dhe nessun accordo speciale si 
conclùse colla Francia,'ma'riMghiltoiTa 
ebbe ripetutainenté l'assicurazione dalla 
Francia,''che queste intende di. mante-
nere lo « statu' quo » nel Marocco. . 

E infatti la I^-aneia, in questo periodo 
di Giposi^ione, noii può aver gran vóg^a 
dimétters i , salto braccia altri « K.ni-
liairi». ' " 

LA mEk m m m . 
Rol)̂ i:ts marcia.su Pretoria. 
^ondra 84.—• I' Boeri si„ ritirano 

direttamente sul fiume Vaal. Si crede 
ohe l'esercito di Uohorts maroLer6,ora 
rapidameue su Pretoria. 

Reslstsnza ad oltranza. 
Parigi 64 — Malgrado-tutta le at-

fermaziom tjbe dicono ìl'.eontrarìb,, la 
legazione de) transvaal jtaHlste nei euit-
vincimento ohe la ^ttr» snil-afric^nlt 
durorii ancora a lungo. Tanto il Tran-
svaal quanto l'Orango vogliono che sin 
ìoro a,i8Ìourata l'assoluta indipendenza., 
l'i'io n tanto che ossi non avranno ot-
tiuiiio questo, continuoran/io la lotta 
ad oltranza. 

A Pretoria od à .lohannosburg si fanno 
alacroniente preparai ivi pur mettere lo 
duo oittii in graijo ili poter rosistori.' ad 
un lungo assedia. Qualora la distruzione 
dolio miniere aurifore di .Johannesburg 
Si rendesse necessaria por la difesa, 
questa misura vorrebbe attuata senza 
remissione. ' 

Si è gik incomiuciàto a provvedere 
alla sicurezza dulKi donno e dei bam­
bini che vonffOiiD Inviati a Lydenburg 
od in altre città dui 'fransvaal. più di- ' 
scoste, nonché a Lorenza Marquez. 

Gli eccessi dei guerrafondai inglesi. ; 
Londfa Si — Le dimostrazióni di • 

giubilo per la liberazione di Mafeliing' 
cngionarono disordini in parecchia lo- • 
calila. ' ' : 

A Jersey la plebe irritala perchè fu i 
gettata aoqda sporca dalla fìilestra di, 
una casa francese e por lo dimostra­
zioni boer'oflle dei residenti francesi, ; 
commise dei guasti nel'quartiere fran- , 
case. ; 

La polizia intervenne. 
A Oitford ia pollila dovette caricare 

IB plebe che si abbandonava a disor- ; 
dini. 

A Aberdeen gli'studenti maltratta­
rono un professore tedesco deli'Univor-
sltìi ritenuto boeroHlo. 

G|ale!do«oopio 
Btfenieride storìea. 
85 maggio 1328. — I signor! di Cnceagna pro­

clamano, lo Statato a Faelis. 
X 

U à ^enslerrt al i^lornit. 
Al flauto di tutti gli uomini sommi si trova 

nna donna amata. L'amore A il solo del genio. 

Coffnixion! nliti. 
L'igiene in famiglia. 
Una famiglia che non ha fì-a le sue abitodini 

la pulliia delia boccs, e in coi è Ignote ruso 
delio ipassoltito da denti^ non. ha diri-te — so-
céndo gl'inglesi ~ a chumitrii famiglia civile. 

' • X ' 
' La «Bogo. 
Rebus menoverbo. 

.MKde , .- ' 
j > < . 1 ' InAdo 

HAdo 
9pi«giujon« ilei rebn* rapituvtrbo ur«{-Qi1«ulo. 

MINOSSE ' (m in an à 

Per flnlrt. 
„ Io TribDoal», , 

L'«TYoo»to ,ò Ifingo, noioao, parìa ittspppoptf '̂ 
bilmsDte. Il proaidente ohiodo iqvolQQiarjitu(eQt« 
gli'oechi. 

• Io Don pirto (jaaòdo 8i dornoo I - ««oUma 
l'avTUQAto che B« ns acoorga. 

— Ed tp noa dormo, se non quando pirla 
Ifli — ribatte pronto il preiideuto. 

Note elettorali 
Il movimento eiottoraio nei Collegi 

del Frivjjli si v»;dispiegando,' ordinato 
e tranquillo, "com'è noll'indole, e nel 
costume civile delle nostre papolazioni. 

Certiimente, d î' questi troppo fretto­
losamente convocati ' Comizi non c'è da 
aspettarsi grande mutamento nella rap­
presentanza politica Friulaiia. .\ nes­
suno però, che guardi senza precon­
cetti, possono'sfuggire-i sintomi di un 
rinnovamento ^— se non ancora maturo, 
corto promettente — nel. no.itro am­
biente elettorale: uno spirito di'rivolta 
contro le abiette corruzioni vs passando, 
come soffto salutare, sui Collegi; dna 
coscienza politica'che vudle dai candi-
daiti, oltrecchè l'interessfimento alle 
gi'bstè aspirazioni e ai bisogni della, pio-
cola patria, anche l'affidamento della 
forte difesa degli interessi altissimi 
della"Naziono. 

L'abituale' buon senso dà agli elet­
tori friulani l'intuizione giusta della 
situazione, e delle cause aere del 
presento disordine; e la tradizionale 
antica fedo al motto v< il progresso nel-
Vordine e Vurdinc por il progrosso » 
ne' Sfidila .lord.' giuntò rimedio'! • • 

Gii elottqri friuUniiben capiscono che 
« por fare ftp l'osso ci vogliono due rive »; 
che 1 odioi'na babele non può essere so-
lainente,il risultato delilopera di una 
min.oranzA. Essi riflettono cho quella 
iplnorau^a c'ora, a.nche.prima di questo 
Ministero, ma che prima non mai si 
vii^e tale disordine, tale,arresto della 
vita politica del Paese. 

E il semplice 'buon senso- dimostra 
dunque. i)g|i elettori friulani che ciò 
.che bisogna eliminare è questo, Mini­
stero; bisogna « estrarlo » corno si 
estrae d^lle csrnl una spina infetta cho 
produce infi.amjnaz^pno,,p.̂ rHÌ.en ,̂Si, cp.q;-
viilsiani.' ' ' '•" 

C\i) è tanto bene intubo dai, friulani 

ohe noBiitti: candìi}«to. osa oggi chigrlift 
i^utor&'.di questo lìiinistaru balord'o";' 
nazi, (^d«tli stM'ii. che lo furono Ano a 
'Iteri, si' dfitihiarttno, sobbane non trapper, 
«d alta .KSCO, dotanti e petititi. /.• ' • 

Amari' pensieri ed amaro paroli'l ve- ' 
ramonte, polrubbo suggerirò questo 
Tatto; ma giova sperare cho onesta-' 
ménte', 'gli odiorrti pentiti — riCi'mpratl 
nel contatto pnpolaro — li.ri'.inii" lodo; 
0 che, anche per rispetto ii sii stessi, 
cori'ldorandosi quali m'.\n'l«t.i del liopolo 
sovrano e non iiscnrl assoldati ila un 
Ministero, saprannocontribuire col volo 
il liburaro il Paose dalla causa vera 
del convulso che l'agita, e le istiiuzinni 
dalle mani pericolose degli incoscienti. 

li cho non vuol giU dire'« schierarsi 
coi SìH'Oi'sivi », ma anzi ristabilire, in 
ambiento normale, il normale funzio'-
nhmonto delle istituzioni n attorno ad 
e.sse la compagine salda di tutte lo forze 
costituzionali. 

Questo è — qualunilue sia l'osilo 
fiiiftto —• il pensiero dominante dogli 
elettori friulani: il riatabilimonto del­
l'ordine '— ooll'allonianamonto del Mi­
nistero disordinatore — pei-ohè si possa 
riprendopo \\ tranquillo lavoro per il 
civile progresso. 

li 
Ci si scrivo da Taroenlo e da Go-

niona che un fuirzlonario di polizia sta 
percorrendo i centri di quel Collegio, 
cntochizzando Sindaci e « grandi elet­
tori» per la candidatura del comra. 
Bonaldo Stringher.' 

Se è vero — e non è ancora con­
fermato — chd l'egregio uomo ha ac­
cettato titls' candidatura, ci duole per 
lui (cui la eminente posizione Ah diritto 
ad indipendenza e flerozza) ohe si ras­
segni a metterla sotto — sia detto sen­
z'ombra di offesa a! funzionarlo —cosi 
poco simpatici auiipici.' 

In Friuli si era sempre creduto ohe il 
'compito dei funzionari di P. S., fosse 
quello di far retato di ladri... non di 
voti e di'cosoleuzo... 

•*• ' ' 
Ulfimlssimo iiotizis ci assicurano che, 

a buon contò, finora, a Oetóona-Taroonto 
non risulta-alcuna acccttazione da parte 
del eotnro'.'Stringher, nò ia formazione 
ai alcun Comitato por ia sua candi­
datura. • • • . . . 
• L'unica- 'cosa risultante finora • è... 
la smania della polizia di avere un 
candidato' suo. 

fli,li 
Ci .scrivono da Tolmezzo che la can­

didatura dell'uscente. Gregorio. Vaile 
non solo non l|a competitori — essendo 
svaporala subito la voce di una candi­
datura Straulinp;— ma anzi va con­
quistando sempre piìi solide basi in 
tutta la Carnia. 

La corrispondeuza, ci _ conforma es­
sere esatto'qttaiito'è accètitiito noi 6'or-
rierc dellaiera: cho cioè il Gregorio 
Valle si è schierato nell'Opposizione 
costitu'zlonale. 

i 
Pep fat to n<!»raaiiala 

l'avv. Carlo Podrec'ca, chiamato in causa 
nella corrispondenza da noi pubblicata 
ieri, ci chiede ospitalità imparziale ad 
una sua lótlora. 

Ragioni di spazio ci cosh-ingono a 
rimandarla a domani. 

A quanti ci maudaiio scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano, chiaro, su vni 
sola farcintdi di- ciascun foglio. 

Oli scritti'anonimi non sono 
tenuti in alcuna considerazione. 

, Cronaca, eiettorak 
La questione delle liste.. 
Il Ministero deH'intprno ha sospeso 

la trasmissione ai profotti del parerò 
dtìl Consiglio, di Stato, secondo II quale 
le elezioni si dovrebbero faro con io 
voccliio listo. Il ritardo proviono da ciò 
cho alcuni Comuni hanno già compiute 
tutte le formalità volute, dalla legge ; 
sicché le liste 'vecchio in'quosti Cpmuni 
non avrebbero più un valore giuridico. 
' 11" co'mm. Salvar'ezza, che occupasi 
spooialmentc dolle'quéstioni amministra­
tive, ebbe lunghi collòqui, a questo pro­
posito, col sottbsegr'ótarid doirintorno, 
òn. Bortòlinl. 

Non è escluso che' il Ministero faccia 
una distinzione "fra quel Comuni in cui 
le Uste nuove sono già' divontate defi­
nitive e quelli'In ciii le liste nuove sono 
soltanto ìn'Ti'a di formazipne; 

• * • " 
Sappiamo che un gruppo' di censi-

glien ha rivolta'formale domanda al 
Sindaco, prosiile4tÌ della'Ooinmissione 
per le I i ^ elo^tit^nli, perchè, ossondo 
pronto 11(1)8, dal. Ij".^corpenl'e lo nuove 
listo, lu riùllttnii!''i&il4''Prefettura, cs-
sonilo indubbio il' diritto tìhe si voti 
con queste. 

• lssoci3!iODe'iflii|ls[rsle'ff!ilàiia;'"" 
.",11 Oomitato icontralo por lo.elez.ò'tli 
politiche, ioi'i ' raduryatosì, dditbei'i'i''*'li 
pi'otocaro dai singoli candidati che,, .si 
Pl'asonicranno noi dìi.'orsi Ot)llegi itilllu 
Provinjiia dichial'aisittniiespliiiìté'iìnturno 
alio seguonti rirurine s.coiasticlio.: 

1. Istituz'iono dolili, scuola popolare 
come fine a se ìitossa,, con estensione 
dell'obbliga lina alla quinta classo; 

3. A'vociiziuno delta scuola popolare 
ali» Rtivto por ou'cosorizioni regionali 
od intorprovinoiali, cmi parilìoazionc 
dogli infognanti, noi diritti e nei dovéri, 
agli impiegati govornativi; 

3. l'elevamento dello stipendio ad un 
minimo di lire 1100; 

4 III forma radicalo dol Monto pen­
sioni in inodu olio abbiano a cessare, il 
più presto po3.iibilo, gli assegni inde­
corosi, che vqngoî Q oggi ijarrisji^psti ai 
vecchi 'maestri." '•• " ' " " 

il coiGorso scotto p M l o 
li 

stamane abbiamo assistito alle prove 
finali per il concorso provinciale sco­
lastico, che si inizierà domiuii 'mattina 
alle ore sci e ino/./,a e .cl^e procederà 
durante tutta 'lil giornata 'di - sabdtò' e 
di domenica; ed abbiamo'vpotuto oon-
statare che, come e più doll'uniio scorso, 
il concorso,riuicirà splondido ed impo­
nente, sia pori la ottima preparazione 
dello squadre, sia per il maggior nu­
mero-degli allievi e delle allieve che 
vi prenderanno parte. 

Domenica il campo dei giuochi ci 
offrirà indubbiamente uno spettacolo 
solenne e grandioso che ci richiamerà 
alla raont«>'f|nài4(ii Fég^fanid' sui gior­
nali intorno.ai' trionfi dell'oducazione 
fisica nelle t'orli nazioni d'Albióne e' di 
Germania. •. , ' i i ' • > 

Il coucorsoi del pubblica e. dei trie­
stini sarà, se è possibilo,:.superiore a 
quello dell'anno scorsa cho fu 'davvero 
ammirabile. • -

'•••• /> ì ' ' " J # ' - ' - ' ^ ' ' . ' • ' i•"À'^ 
'' SliàlLUn(^--bàby VpeVahJè óhb^-^ mài-
grado runtioipaziOQO, forzata — po­
tranno venii<8«t'>feinpwilV'''rrl«stlni. 

I SUSSliiil Al RÌCHiAMATI. . 
• Il Ministero dèlia guerra hS'pubbli­
cato la lstru'.loni - per la'odncesstòne 
dei soccorsi'ailefamiglie bisognose dei 
militari richiamati allb armi nel cor­
rente esercizio finanziario. ' ' 

Queste istruzioni, in parte thodiflcaiè 
e migliorate, rooano' quanto segue : 

— Kestaiio ferme le mi)!liré delie 
quote di soccorso e cioè: nei-CòfnUni 
capoluogo di provìncia e di Èircondario, 
0 di distretto amministrativo, per la 
moglie lire O.bti, por-ogni'figliò infe­
riore ai lij anni, e'por' ogni" 'Hglio di 
età sup,of;ior,o ln îb.iJejal, \ii,yoro, ll,ro;0,25; 
negli altri Comuni rispettiyamciiito lire 
0.40'o lire 0.20. Il soccórso è"giorna­
liero. 

— Hanno diritto al soccorso la mo­
glie, legittima del militàr'e"rlchÌ!litìato 
alle armi ed i .figli legittimi o legitti­
mati del medesimo ohe nel giorno sta­
bilito pel richiamo del loro padre non 
avevano ancora compiuta quindici anni 
di età.' ., • 

Possono tuttavia aver diritto al soc­
corso anche i Agli cho in,, quel giorno 
avessero già .coiopiutq,l'età <il 1,5 anni, 
purché sia'cbmprOvatp con "certificata 
modico, vidimato dal sin'daco,'cHo'siano 
ihabili a qualunque proficuo lavóro. 

•:—' La conoessioiie del sòcfeorso' è 
subordinata-alla condizione o'hé'la ma­
glie ed i figli por effetto dèi' richiamo 
alle armi (lei^jiuilitw, vqngano a tro­
varsi in vero staio di assoluto bisogno, 
cioò ohe la laraiglia por olVi!l!,ó doll'al-
lantanamento dal lavoro dgl s.uo capo, 
resti privata di tutti o della paggioi; 
parlo dei. mozzi di sussistenza. 

— Il soccorso'vorrà ooi-i'lsposto dal 
giorno in cui il militare siaoi presen­
tato al rispettivo centrò di presenta­
zione e continuerà sino a tutto il giorno 
succossiivo a quello in cui il militare 
sarà ritornato al Comiiiio di sua resi­
denza por termino della chiamata, s'ulvo 
le seguenti eccezioni. ' N, ' \ , 

a) Nel caso di morte del militare 
richiamata avvenuta in sei'vlzio por 
causa indipendente dal servizio,.il soc­
corso alla famiglia' cpntiuuèrà sino, a 
tutto il novantesimo giorno,da quello 
in Olii il militare avrebbe dovuta far 
ritorna al Comune di residenza, 

— I soccorsi vengono conòessi.dai 
comandanti dei distretti in base ai pa­
reri emessi dà vna Commissióne istlr. 
tutta in ogni Camiine, cqmposta del 

sindaco, del comand&nte dei ebl-abinlori 
0 dal pfcsidentò della' CiingrogaziOne 
di carità. < . , . 

— Le f.tmiglie a , cui fosso rifiutato 
il soccorso' po^sano' ricorrere ai co-
raa'ndanto della divisiuno mititare. 

. — I.Coinuni anticipano tt^.somrae por 
iljiag'àmenlo dpi socDorsi| ma ai piccoli 
'Coiiiu''n'l che' fossoro"8próvvi'sìi^3i mózzi 
saraung anticipalo le somme por og^i 
•quindidiùft - i '•' .f > ! • ' ; . , ' , 

LA Dit ta ' IHsiPÓdBapdusop 
airEsposizione (li Verona. 

^leIla rassegna dell' Esiiosizione di Verona 
ì'Adtffs scriva: 

«Moròii Bardusòd, Udine — Premiata 
t'uhbi'tca d'aste dordCe e metri. — Nella 
sala dell'industrialo abbiànio'amiriirató 
gli splendidi prodotti di questa fabbi-ioa 
e dalla cortosia doli'amico nòstro' il 
rappresontaiitij sig. A„Maraiii"ne diamo 
qualche conno in proposito.' 
• Asta 'dorate — Sin dal làOs! ,Maroo 
Bardusco semplice pittore dotatore, 
ideò primo in Italia l'impianto di'ónà 
fabbrìèa di asto dorato "per cornici, 
tappoiiicrio ecc., di cui alcuni spiotì;-
didi sa!ggi si vedono' nbl gran qiiadro 
esposto airiilsposiztané' industriale, e 
produsse por primo ta'vernice spèpiaie 
che applicata àll'at^gento dà a iiuòsta 
il coioi'e dell'oi'Oi'o forma la baso (il 
questa industria. 

Là fabbrica venne ampliala liòi'lSdS 
e quindi noir85 veniva dotata di forza 
idralica, " 

Il logntime di Carlnzia enfra' netlo 
stabilimento in tavole,' viene sagomato, 
piallato e le asto passano quindi alia 
gessatura, argentatura e vornièiàturà]. 
' \A fabbrica produca cornici 'óVali è 
quadrangolari, specchiere uso O'et-ma'-
hià, ornati in carta posta dipinti o do­
rati ecc. Lavoi-a' l'i ore al giorno con 
BO operai.'(E qui il giornate veronese 
enumérii ib móltissime bnariticuùze con­
quistato). ' ' ' ' ' , ' ' 

Metn —• Sino a tutto il' 1884 non 
'esisteva in Italia alcuna fabbricii di 
moti*! d'misuro di' pro'cisióho ; Màlico 
Hàrdùsco riempi' anche questa lacuna 
riol movimento industriate e ne' foco 
una specialità.' 

Lu stabiliraento costruito espressa-
mun|p,. nQoant^ a. quell(|'.dellei,'lAst« do-
rate;'pi'odllco''ognl so'rta 'di iriett'il'rigbe, 
squàdrei'tnillii&o(r'ate':bDÌisi'àppa'nfìi':6i 
osservano" nel quadro .(ili'ISsRosizione, 
Sala liidustrial'e. Uiìa speciali^tlt del|a 
Ditta sono i meti;i fiessib.lii, élasticls-
'simi 'e solidi. ' „,, ,, „ 

,l!.a,fabl^rica produce. annualni,9nt'fl più 
di 'vJÓO.ÒUO. metri'.'pagaii£(ó'.,ailo Statò 
óltre '20,Ó00 .lii;e di tassa, di bollo, tit 
prijha verifica; prò.diicé.'àiichÉi, misure 
esiéro, il bl}e^ prova 'cli^.'.jl. "siib pcQr 
dótto' vi.enò apprezzato, e v^'tldut'o ^ncbó 
fu'ori'dal nastro paepe,"'", , ' "., ., 

Lavora puro i l prò con . oIt'r|iijs'es' 
santa] ppei'ai.,' . , . , , , , , . , . . , 
. lii al .iìreve tempo di v'i.talì^h questa 

(abbric'a ha conseguito 'le f qguei;|:i ono­
rificenze: (rasségna cpme, sopì"»)'. ' , 

In'oniaggio à questi dati e à.ile.sucr 
citate C|nbnf!cun'/.o non %\ reqta che 
congratutarci vivamente col sig. Bar-
d.iisco, ed' augurargli setnpre crescente 
li ineritatosvi'liippodijllq sue fabbi;iclie.»'. 

E s a m i 'di- llo'anza ' l l oaa l* ' « 
d ' la t i ta to t e o n i o o . Si comunica 
che li termine ipar' presentare le do­
mande di licenza liceale è prorogata 
all'11 giugno per la'sessione estiva, a 
al 15 settembre per la sessione autun­
nale. Le provo scritte èl faranno il '3 
luglio- e il 2 ottobre. ' ' ' 

Le domanda per la lioetiza tecnica si 
possono presentare fino al 20 giuj-'no e 
rispettivaih'ente al 20'settembre.' ' ' ' 

Visita i»||a| latt«Pis.d|QÓrfia, 
Isi'ì pirqa -lU alunni, di classe t^erz^.ai 
'f oatri e, terza B a S. Dpmpnico, ac­
compagnati gialle loro.maestre, furon,o 
a Yisitai'o la laveria del sig. Leonardo 
lUzz£)pi a' Godia. ,; ,„ • 

Partiti alle,ore 6 da porta Pracehìuso 
q per Planis, dopo un'ora di marcia 
eranfl sul sito.' 

Furono ricevuti dal sig, Rl'izani, e 
dai SUOI flgli.'I'anino e Teresina.. 

Vonii.oro condotti a visitare le stalle 
0 dopa una colazione, ,oirorta..da,l.i.sig.' 
Leonardo, o un po' di salti a corse pei 
prati, allo 9 e mezza partirono di là 
facendo ritorno ad Udine ove giunsero 
allo .•,1P' p .mezza.. • ii'- ...i,,.,. ,;i' ' ' :',i 

l i - s a l t o d i Ci*OKÌS> L'altro ieri 
vennero firmati' dalla ditta -Volpe-e 
Matignanl l preliminari del oontrattódi 
cessione del salto di- Orosis sùl-Torre 
presso 'Itarcento, teon una' Ditta italo-
inglese' la quale impianterà in quella 
località nna fabbrica di cascami, con 
un eaplpitaledi sette milioni'. ' ' 

Con ciò resta assolutamepte eliminata' 
la questione del tram elèttrico che do­
veva percorrere da Udine, Taroento, 
Buia. ecc. ' ' 

P'affi.tt^jT'Q la casa n. 27 in via 
Brenari con cortile e giardipo. ' 



Il propoclto dal pvétesa 
0olo|i«»'O alla teppìmfa, una 
(Jommi»»ion««»iit'"«OT)eral è »»ì5nflta» rta"-
tioi, in to rmandow i|i, oiroostanzo BCjto-i 
Volm8nfJjM]o4ntJtat0 ooii que l lo m4hoi 
da noi esjibstB nelTe inlortnasionl^df i f r u , 
. L 'ora t a r d a e lo sdazio ci ooslr'lnÈtìnb' 
IL rltàà'rtiifii,'iW'ft' HÒMaiii l ' analogo C9iìii6! 
" . I t i '.)'>•• .11, i ' > " • ,j, 

', Un, snOansaons a Mantoifa 
ha r i po r t a to — come vediamo dai g ior-
Mali l o c a i » ! f ' l ' a r t i s t a dàbcillaUilio T. 
Montico, nel- I>on Basilio del Barbiere. 
I Ce no oompiaociapio, 8eii?a' ossornq 

moravigliiiti. » ' ^ ••>• ' ' > > '• > « ; 
1, Eaepcizio pr-ovvisoffò in 
fallimento. Cort*ssutk^à'£8 corr. 
Hi 5ues to ' ' ' ' f r !buna lo vanno ap | ) ro ra tb 
JI'BSBI'OÌKIO provvisor io del la ' t r a t t o r i a 
MA\ T e l e g r a f o » nol l ' lntpresse del l'al-
l lmento di Blovanni Rum%nàn i , al 'cu-
f a t o r a del taadesimo avv. Giuioppo Dò-
r e t t i . >• ' . ' ' 

I Coae di ataaiana. Ieri una oo-

snor ta ravSol la Traravia a vaporo, sino 
a |M&tìgj iaoot f . ;Soopo ^ol la g i t a «Va d i ' 
t '«ra'-ttna*bu«na"'i d igest ione- por-*'àppa-
reoohiara lo s tomaco ad una grande 
scorpacc ia ta di asparagi che un amico 
pm<& i a f e r , fatto 4ppa'rSochiare a , 
PmirAJ E i d a W é i t e , alf tfra s tabi l i ta , l a 
oomit^t^^i^splyò al; ̂ ^ogDjii^dyi^JiOSI m^-.. 
non aoVtanto m'aàcavano gli a spa rag i , 
ma tu t to ciò. ohe vi, e r a da m a n g i a r s 

L'amico, olio doveva 'pb'rtaro il frutto 

s U f f l ^ ) Ì / i f J f f i l ? S t e f e a p a h è 
a ; ; dàclpi-.i > . • , • > 

P a p u n P ì n a r d o a M a c l n a l l i . 
P r i m o . e lMOo 'de l l a sot tosar iz iona • fra i 
s b c i - d a l l i Società Alpina- Frt 'ulana piir 
u*' 'ri«or(i '6 à GioVartril Mavirtell i : 
• ' • ' A V * ; ' U V . ' L ; ' 0 , " 8 ( I W « « 1 lir»'10, laìgi Spoa-
sotti 10, Emilio Pico IO, Fedarico Gaaturutt!' IO,' ' 
dolPJIMf. Ij»». Pi Mtl«àiiì li), <sà» 'uff. 0. Kochler 
IO, K. N, lo, doti. VtnaDzio Piraaa lO, noi), dott. 
8 , , Di OaporinoojJil, ago p»m»i(lttci, KK^tturo 
Fèrriiooi IO, In». CaiiCFitiooo 10, otót. oav. Q. 
ir»l«nò'10,''àv¥>iOàrlo''Lupierì lO; d o t t a l a -
aappo Pitotti 10, oav. prof. M. Misaoi 10, Odo-
ricdi'Politi* B,- ijott' Olodovoo D'A(^stioi 6, Leo­
nida D'Agoatini 3, Pietro Barnaba 10, dott. Pa-

fitai'i;iaM».f'mii't.S' 
tarsilo i , Attilio De Poli 1, Antonio Sonpenh^fer 
di Qorizia IO, Angelini Drouin 2, oav. prof.' 6 ' 

Buona HiMniiia* 
Offerto fatte alla locala Otmgraiiuiosa di Oa-

t«itàKÌ»nM»l»»4l»»v».v«»>M»» »».*>.« ,.1-.» j it 
Mantictt co. qomin. Nicolò: Bralda Klco di 

S»clftito'nl|(Stl M60 ,««a lg l l a« . ,WnDl4 iao , 
Groppiera tì.Saìo*>DnllWp¥«BÌllbÌi*.TAn-
gpln 1, A, leonini 5, Dayor^ Amadio 1, Toio Va-
lontlob f.'l'airiJu'tti OlovanHll, Patirla Gluioppe 
1,'Piva: Federico 1, Vljìallol Antonio 1,'Per-
rnoolOlaiipBio, >. " • 
, — Per 11 Coiriitato Proti doll'Infaniialn morto'di 

htantlca co. comm. Nicolò: MaugiUl Lanpar-
tlcp maccheia Aug lina lira 2. 

-Ittìsartto Attilio: ' " " ' ' 

' Dantfi ^llghliìr!, la raort» di 
Alooìtl anifoi diti a\ioi nipoti 

do. BeVllnlliletl e fanllglla 
lire B. 

— Per la S(«let/t ^ ,_ 
Lumt to Attilio: Alcol 

Fabio e Ouar liuinatto lire 20, Enrico nuli, dal 
Torio'o'fiinig!la'2,'OHottl ii»v. off dMt PaBi'o 
V!,.A«g6ll).'Vlil«i«|il» li -, • 

Maotioa co oomtn,, Nicolò: Mouporgo commi, 
lilto lire IO,, Valussi ing. Odorioo 2, MonUl rag. 
8 . A. 8. • ' 

Marinelli eav, prof, Giovanni: della MàaPiuidi 
M&ti«Srt '8. QMarntUni dote-Ettoroai . , 

.Antonio ,Zavagna: JBnrloo nob. dal Torio e fa-
nliglla llr, I, , ^ l ^ , 
' — P o r il Patronato ''Scaoln^s.Kailiìgllai, in 

morti» di ' 
, Manttea oo. oomtp. ?!loo|ò:,^,Pil"»Ì9 ».|Intioo 

lire 1, cav. prof. Maflaìmo Mlaani 1. 
Iftttnatto Attilio: Franoy a doli. Ubero Pra-

c4«,se.t^Cli'6 2 / , , , •. , , • , -v I 1 •'•" 
-liGtlaSoiSèHiiVotSraaUtladocllnfmonisdl 
Antonini co. Daniele: Baarzotti Firmino ,dL 

Privano lire-l. — - i - "'• " ' " -
Nave Ginwppa: Radlna Siuneppe lire 1. 

,' VerMgnaMl PrOBWi|o: Hadlna Qioteppa Uro l,! 
raiovinnf Tarn e Of L f i f e ; . ! 

Luaalto Attià>Aai6«*K%l«dp-MeU co. Gio­
vanni lire S, Kw^,6MAi>tJmWJ| . 

— &iiyLl»'iWt'DeMÌi'Sa liT'riffrta.jll.. 
P M J W l o m o : ' P a o l o Oaaptfdia'DH ) r \ 
« | e . J ^ f f i ^ ^ D J ^ j * n o t * i g i , l l r c | , • • o p a m 

^MiHnÌ^otqrJG, ' !84m"^4Ì .Mire ' : Ì 
LuWpia j t t l l i j ì iSolji,fK»ji«^l. lira* 1. 
— P o r r ^ H p ' j j o t & t a d a à mò'rté di 
Mantli^{co,;(!oiii»r. .Nicolò':'JÌO, NJIÌOIÒ 

IL , F R I D L. I 

Uit imponente Cotnizlo k Milano. 

nen te r iusoVi l Comizio e l e t t o r a l e déf 
piirti t i popolar i , .al l , ' j | i rei^ai |Jj f s s j s t e ^ 
t a r o c i r ca diecimira pe r sone . P a r l a r o n o 
applaudit iss imi f iAhdtdlft tDé OiTé^oferitfl 
Fede r i c i , Maino e T d r É t b O c d i n e ller^ 
to t to . jFmilo il Comizio, il,pti,bblìoo sfollò 
a o c l m a o d b al b'andiitatl e sc'oomp^gnaii» 
doli fino a 
inc idente . 

piaziia del D'uótfi'd. Nessuft 

Vittorio FnJntietcliiniliii, lOwire Maittit» • 10, 
cap. Italico Rubbazzer 6, Celestino Gerla 5, cav. 
prof<'T.-Tara<nalll di Pavia IO, Guido Ferogllo 
4, Augnato Domini l, prof. Giovanni Gncbiutti 
2, 'ViltOHi! BhneviA J, ,dott. ,aoo»tdo spinotti 
di TormlSo'^a.'M.fSloolà Agridok Vc»v.-prof. 
I. T, D'Aste 1, ing. Odorloo Vaiassi 10, dott. 

. P i M l f i M n i Bi dott, a. B' Ooctani, 'Mezimp, 
MWggem.Ma Gó'nano-I, log.'Guido Peti 19, 
t F ^ ^ ^ g l t e t a/Silvio ,Pii»àn)Wo»!di Chici'-

" WentlpoUartlnaJi, OaglMno Bfz^l 

cola yi»*|.it' 
Agri-

• V;, • 

ii;̂ #andM|<iè,, Ponlfta'.aèiil-
p a W | A ) l » ' n t * a n t e n l e oi^mplètà .da 
p o z a S - a - a p a ; àtiiiìtàfUi.' D iama t /o "(fegli 
s t a n t u t f l Ì f ( f . . 9 , ^ , ' ! ! ì ) r s a a ) i l i ; "g&O, g i r i 
3 0 al i i " % t o ; ' pi-nuji. •.3Ji^òj."'fli pesca 
luughozua 'in«tWJlf', d l t ó è ^ f ó inill. 105 , 

' va pus«a' 'allf.«stt ' ,oiìÌ\à, Pu leggia 
0 IblW^'^'par.-.'IJ- ftWmento del 

tói'rf>*#Mssori por lo 
^ ; 4 w l a * p o S p a m. o. 5.S5 
( l ) g % i à ' ' i ^ ^ a n i i a r a por 
»t^aA<|*ffietri due , a l -

" eeti io 

. La guerra anglo-boera. 
Conciali di, pape, iiKrllOM? 

Si te lagvata i^ .Cap^lpvfji ; " . - . ,i _ 
. Londra Sh — «'A quainto qui s i a f -

' f^ rmo, il p r o s i d o i i » K r ì i g e r " ' a v r e b b e 
^ r i cevu to da p a r t e , daljsiì^Pft daljap.mia. 

siona boera , F i sche r , una lettei;a.in cui 
qpostì 'glf '6oris! |I lèrebbé' ' i l l acòòttiife le 
òjigltori condizioni di paco cha lord 

1 l^oberts fosse p a r p r o p o r r e e di capi.-
tohu'o^»i,^jj^ _^_,, . ^ « , j 4 . . . . .1 ,« . . . . , ' 

L'assâ siDio di m porera rapza . 
anni 10, figlio di un iiogozianle vien-
nesa, pessimo sogget to , h a accol te l la to 

tnag iov lne ouo i | r iM, c a r t a Emil ia P la t^ -
|)<f,,pet;cji(j ès | i^ ifon lorflijp^M.ii(a ^l 

suo a m o r e . , ., , .5i. , . , j i |u<,.ji-i 
Sì" èiippóne pe rò "elle egl i abbia com­

messo l'assassiTiio a scopo di ra 

lÙftiÙroàill ( t aWl iUai 
Oraz a S —< Qui. j tu a r r o s t a t o un 

diiprni'stm^iSattfr 
oomp^gnajo. da ,c ìnqp,e , ragfizzei 9u i , egli 
aveva ' p romesso buona ed oa^^% ooou-
pa?ìone. .M , r . , . r i •.<> * • 

Bolletiìna. delia: Borsa 

!ÉÌ 

U Stagione 

r hmWWm» U ' S A l 4 | s o i ì ò ì i r o b » d u | 

Iguilli p»Wofé»tli,.per' 'cartil)l* il '(««lo a gif» 
snelli. La (irmi» editlonf lia in più 36 figa-
ini color- .1 all'acquereBo. ;, 'i >;' 1 •' 

In un anno LA STAGIONE o C A S A Ì S O N 
Ivondo egaali i p r ^ i d'abbonamento, danno. In 
h nnftieVI '(Bné'ai méte), ìiM Incisioni, 30 P 
iurini ^ l ^ n l i , 12 Panorama,a colori, 12 sppoa-
aicl con'200 modelli da tagliate a 400 diiggnt 
per lavori femniinilì. ' ' ' 

' "Pregni''d'àbbonttitièfìt'ó-: 
^ Par, Ifltalia > • ••<,.., Anno Seu . iTr im. > 
Ptecota tdhloia , h, 8,,- 4£0 2.50 
amnd» ' ' iiS . . 18.— 9.— B.— 

IL PIOUlilNODEI BAMBINI ò la pttbbllóa-
xione pili ecoQonlica e praticamente pi& alile per 
lo ramigtie, o li occupa eacluilvamenta del ve.; 
ttlario Mi bambini, del* quali d i | dgdf inala, itf 
12 pag|ne,,ana a^tlantina di aplendida Uluatra» 
zioni a UiieKnl per tàglio 0 óanfeilono dei mo­
delli e'fignnnUiracdati nella TavdW liubeiia, in 
modo da as ta» fscllaento tagliati con aoonoraia 
di ipetfV'drtbiJiiib, ' i 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 

»ÈS mM 

è unito II grillo dtl focolare, aupplomento ape-
„ .. ,._ . » . .__ p8i-Vaifcralllfdéaiorriia"j#aghl, 

re lati 
viva 
d i ame t ro di 
scambio . Gap|^ 
a l l ' o r a . Un ^ 
acqua del dia 
tozza met r i 2 . Fa'seli puluggie, in- , 
g ranagg i , con vari i suppor t i . ' 
' iPóa trat ta ' t ivé* ffv'8ig«{fli aU*sAmiiS 
nistrazioflB'-del 'giOirnalo: 

A-¥r¥^r^ .'I -1 ]:i/..KH:)fc'l-
:. .,Oaserv.szìoni. m«t8or.Qlo,flio)je. .u-, 
s taz ione di Udine — R Is t i tuto Taoniou 

jg»!a\isàio».« Ball. M»Maroli 5, cav 'Planaria 
fWaldl 'S.in'g. Enrico Roimlai 6, Irene Mari-
^ noni-Gambieraii B, cav. Lanfranco Morgante di 

tonto B«.,,Luìgi Armellini senior di Tarccato 
otWli^l»0«4-Sabbadmv 5, <«>m<».̂  Marco Tla-

yàvv, -Antonio Meaiio aj comm. Elio 
pufg0 lÀ ' , to ìu Grani 5, ing., Luigi Gor; 

t^ili r, dQft.;P. 8."ti0Ìcllt-B.'T^tal9.1ire 4 a t j , 
j e%6 s W ^ s ^ r l z i o n i .si'. r i cevono nfella 
I seSe 80'oia1% ,M^. fl^Ua,' lib,téria P a o l o 
\Gambiara8i>,'|yb,ci- ' residenti tuorii , d i 
| H 4 i n o potratib'&jspartire là lo ro offerta 
!à i^oass iore socia le •siig. Luigi SpezzQ|ti 
I j ìa ine . '» , « , ' .i '" • »•• ; 

24 . 5 • 1900 , ora 0 oro 15 ore 21 35/6 
ora 8 

Bàt.'.̂ rld. a' Vr" :'. , • -

.. V, Aito'.m, 110.10 ' ! 

.. V, 

lìyejlp dal mare 
Utiiaò relatiird ' ^ ^ i 748.5 

66 ; 

.. V, 

B^td'del cl^d aai:'. ' mi»tó,, mieto' cdp.. 
A«|Uir.cad.jtuii'. — , --. a.0 
Valocltà e dire- H i . ^ ' i". k . - i , j 

' -' alone del ventò • oafóia calm'a' calma'' calma: 
Term.' oenllgr.' ' 'g0.f|5 23.4'| 18.2' tb.Tt 

s o r e 

U 

,2B.,0' , , 
24 ' Témporatnra'] piin'mà . . , . , ' , , , ' 1,4.1 ." " 

' ' . ' ' (miaia!l''allSpèrto 12-8 , 

( rcmP"»»»™ t mWma' alL'api^to IS.'O 

'Venti deboli'vàpii rieiritalta^laperìortfintorno 
a Sud-Ovest allrbvo. Oialo nil'vilóio con qualche 
pioggia e tempèr'alo nell'alta Italia, ipeciaioiQnfe 
aP'Nord-Ovastì^ sél'en'o o poco'nuvoloso altrove. 

UDINE 24 Mi 

Bendita. 
'fWiftik'B''"/!,' oonlantl mi coup, 

.' >,„ 5 »fj an8>mjM i.t , !•,. • 
„ . i 4 . i j , . ' , ' • • , , . .• i l . , 

jEj*ori*nto,ìl,»/''.oro ,. , ,̂  „-.,. 
Obbligazioni. ' < 

FérMVi'd MerioidtiiUi Vx coupouè. 

, u t . , t-Banoo di Nopoli S'/. °U 
• iiniSii. Calia Riip. Milano B % 

Ufiìicl &mlMèii^^iVA 

• Cooperativa Udinaie . . 
Ootoniflclo Udincae ex coupona 
Fabbr. di zncohero B, Giorgio. 
Società TramviB di Udina . . .' i 

• Porr. Merid. ex couppns 
. . • IM.fMktnx'ooupòna' ' ; 

Cambi e valuto 
p r a i i è l a . . . . ' ." ." .• ; ' ; 
Germania. *\t-%^R'i .1 . 
Londra . . . ili . . .li ' •£• 
AUitrta - Corone, . . ' , > ! 
Napdaoni . . .';;.i;<. . ' . w 

.^J,Ultimi"d|?pacoi. ;;, 
CMuiara Parigi ;w coupon»,',. 
Cambio uiBoiàW ~.. ' 

io, I90Ò. 
Mag.2S 
< 100 80 

lQO.flO 
410 50 

73.87 

MBg.24 
100 6B 
lOO.TB 
I10;45 
173.50 

81* -

440.— 
B09. 

UB! 
140.-
35.751 

3!8 , -

1 » 
442. -
5 0 8 . -

146. -
HO.— 
85.75 

1370.-11S70.— 
107.-5 107.-
80. 

106.45 

80.— 
, . 7 4 0 -
'BS9.-

ir6.!^i 
I30Ì70 «WO'BO 
2680 

U0.50 
21.27 

94.7Ó 

l'.SOSO 
110.60 
'2127 
1-1 

•p4-ÌÓ 
106,44'10«.45 

m s /s 'fiK'' •>aBK,'B 

,,. .,.|1idi$f:-idi.pi«ivatiiif!à. %m 
al la o r e 12 jó iBridlà i je 'darglóroo 4 giuj 

la n o M ' « i ( M e \ i z a di''-fluAnzà:'b£fert5 
i n i t o m ' a B t o dB( ' ip rezzo 'o f fe r to di l i r e 
466 , p'sit/'li'eippdlto, dal la . ' i r ivBnditaidi i 
pr ivat ivo sitUE^laiyin,; P i a z z a , , X X , .Sef-
tembre. ' \' ' , / . ,' • 

H f l é i ^ o a t o tfalla f o g l i a . Ecco i 
Pi 'azi ' ff iM'ft l 'pgj ia , .apogl |a t f t . ,wrt ioat ì 
sul m f t ' f t M - d ' t f | g i ' : " o a n t ' ' 1 6 , " 1 6 ! 17, 
18, 19,. ^ i ; i , , a .24 ,a l .chi lpgFi imma. > 

''i^àì*ita, <ia'dat|id;i> Luigi Zanutti 
fu 'tì._ É , d ' anp i 4 3 lià Udine , cadendo 
accidèiil tàlmente, r ipo r t ava unfi d i s tor ­
sione . 'ail 'aVtioolaziona dal carpcj del la 
mano des t ra . IMedicato a l l 'Ospi ta le venne 
g iud ica to , guaribili? ih cinquó giorni . 

,,.p,P.l|«ìl(R(l!IO f (Sf fH0. . l8 r i Dptl;ejè!fne 
medica to a l l 'Osp i t a le . i l f a l egname,Fo t" 
tHnatO'"Muzinolto d 'anni 20 d a Laipacoo 
p e r acoidenta:la fer i ta ail'oVecoh'io de-
8tiM,.,a)i»rir,à in otto giorni. „... 

, A n e l l o . a m a p p ì l o . Mercoledì 
^tjói-so fu ' smarr i to un anel lo d 'oro in 
to rn ia di « f iga ro» con rubin i , d iamant i 
a b r i l l an t i . Chi l 'avesse t rova to , por-
tfindolp all 'AnoBiinistrazione del nos t ro 
gjprpaie, , ricavar!», lOompetente manc ia . 

" ' L ' A m a r o B a p o g ^ l a base di 
Fe r r | ) -Oh ina -Raba rba ro è indispensabi le 
pe i ne rvos i , anemici , deboli di s tomaco . 

Deposito in UDINE presso la DITTA 
GIACOMO COMESSATI. 

, l ; a BaÉì'($,a «li U d i n e cede ò r o : 
e, sdudi d 'urgfntd a frji^ione s'otiifl il 
cambio segna to pe r i certificati doganal i . 

- ENRICO MEROATALI,' Direttore. .» '• " 
XNGEUO P A N T A S A U . gfetmt» reipbnaabiió.' 

«iale, in 4 pagini. , 
a giuochi, a im:prMo,,^oc^oltréndo ooil alla madri 
il modo p n o I l Ì . p i < l > r t ( g e oìcufAite pia­
cevolmente i loro figli. •• .. .'• 

^ Preizi d'abbonamento: 

Per aaioclarai dirigerai all'UfBcio Periodici-
Hoopli Milano, o preiio l'Amminiitraziona del 
noatro^tìMatli?^"'^ ^'-'"t^'"*'^'^''^''^" ' ".̂ "^"^ 
il IVunuri di "isgit gratia.a. chiumut lì oMtda, 

Per imparar^ in, 3 mesi, 
< IB' lìngue modopneà 

Sftidiàte |,*Mii'|-éqbntj*H|anuali di|oon'-
a i ' s a i ì onè ' t i on ' I a p ronunzia di ogni pa -
ya,.,,Qu«^t,e ,a,uove ope.va, d i . p e r t e z i o -
kament,o,dc;| CIÌQII L . ,S iagurad j Gennuso,', 
jorio i soli metod i presce l t i da l Comi- ' 
iato p a r l 'Esposiziona UniversalBidi Pa'* 

r i g i ' d e l - 1 9 0 0 1 " C o n IO loziont, in culi 
l u i - l a i si 'tPasCUrli dal lb par t i dòl di-
i co r so , e con var io couversaz ioni , o-
^ni i r iò ' ' r fuloO ,di ' ' ' sò ' | i . ' 'parj laro a sqr ì -
|erè ' 'coi ' re '9té&'ènt^ ' ' l6 ling'Se piqcle'r^'p. 
| ì e | l e 5 .Ungile,, r,i,unife ' ^.•,'7.,60,',Sep»'.. 
f à t àman te F r a n c e s e - Ing lese - T e d e s c o -
Spag,r(Uolo h. 3.&Q oiaspnno. — Aggiun- , . 
' | ) rA ,§en t . ijp, per» l 'affraucazione dì oi . 
;ni ,yplpmp, inviandg ca r to l ina . vaglia 
I Prof , S i a g u r a d l £ | n i i u s o < ' & Stefano 
pi- Cucco, c i i , lettera* B, Roma. ' ' 

Hie.dali 'MinistenoiUnghereBeivenna bpe"-
pttatiji <> L a a a l u t a r e » . D i a d i 
b e d a g l i e . d ' O p o - , — Q u a d ì > ' 
l l o m t d ' o n o p e - ^ M a d a d i l a 
/ B P B ^ " " * » ' * ' N a p o l i à i i V C o n ' è f e s t o 

| i i tarnaziònale '" 'di GMiprca ' e 'Farm'aàtt 
^'•sl'18914 ' ^ ' D i i é e t è n t i i i ' o e i r ' t i f l . 

a t | L , i , ' t a l f a n i in o t t o , anni , , . 
Corioesaionario ' p e r " l ' I ta l ia A . If . 

a d i f o , , U d i n p , , Suburb io ,Vlllalta 
,M»!,mairob,ese Fabio ManglUli . u i > 
j Kapproson tan te de l la • V , J T i ^ L . E 
nven ta t a dal ch imico A u g u s t o J o n a di 
l*« ' i f l8 ,* ' 'WTOg'à l6"ar3iouró 'ofreWoìn. 

o o m p a p a b i l e e s a l u l i a p e al non 
MmpEo innocuo zolfftto. di" r a m o pe r la" 
c u r a de l l a viti», f ru t te t i , agr4Bii, ortaggi, ' 
lìoni e del la diaspiépentagona ^'-'"^-'— 

A l m a p o a d a l m o n d i La So-
„5 i jy j i^ i f f l , t sMsM»U'AiJ fanz ia„aWBetep 

cno a' t u t t o 15 giugno p. v. è a p a r t o i l | 
conoor80, ,pw AHnvitj, agli Ospizl ,Hiar i t i | 
ed Sila . C o l p n k a l f k y i l b f t i i l m b l 
sagiilosi tli | ! j i 5 fXapwh«e4 i (1 i . J i * i | ! l i | 
onesta' e povera di questo Comune , i l 
.,'?• Il l imita d'et!» p ^ p ' a m m l s s i o n e a l l i 
cu ra m a r i n a è fissato dal 5 ai 14 Bn t i | 
p a r ijiimnwtìii a idfti 5j»i.>16 ìper le foirfi 
mino. ,/ ^ , , , ,,,!., 51 

P e r la olirà clitnati^ii a lpina .tavecet' 
dét td l imite è 'fissato' dai 6 ai* 14' amif 
pSl< i .Maschi e i a ì S'tà 16 pe r l i 
• feàmine . ' i ' Il 

I,.o (ddrnande dovranno ' essere . p r e l 
s a n i a t e , a l l a ^ad? da l la So,qlatIi l a , v i i 
del la ' P ó s t a n. 38 , nai locali dei iF i l i p I 
pini p r imo piano, dalla o r e 3 a l le 4 
pott..''"di tutti '" i | Ioréi ," ' i f ienè ' i . fes t iv i i 
,a d o v r a n n o asSbro o o r r a d a t i : • ' ' ' .* 
, ffl) dal. cer t i f lca to , id i .nasc i ta . ' '» i | 

,w^d/»l oertjflqatoifl.i ,vaoolna8ione. } , 
e ) ' d a l òertiftcat'ò medico ob,e indicHt 

c h i a r a m e n t e la ma la t t i a ed ' il b i l o g n a 
,,daU'ttnai4 o deWal tea del le s u i n d i c a t a 
cure . , , „, ,„, „ ,,, , , , 

CAPPELLAIO 
Udine — V i a ' O a v i i W KJ"-'—' 

, ,La sottosfcritta avveiitS I n . S t i i Y . ' è h l 
>'paf m e g l t ò * f c d à f s a H i H | - Bii 'bfi '^l 'stci 

da l le sue genti l i c l ient i , ha p r e s o al l% 
dira tóooe adi . s u j |.l |ihilratQf(o| l i n a d i l 
s t in ta e' abilb<>mbd!atalchel 'a g i i i d i r e t l 
trioe in f^mm'tS^m^mòi^; P r , e ^ 
quindi la S' "V. ',ad ps ja rp W l e s é g d i 
r e c a r s i nel,,8159, n?gO!!Ìo ,a ,v|siJaro* l « 
ri<!qa,',oblle?Ìp'rié d i .Djodel l i , scelt i i f r l 
i migl ior i , de l le p iù .rinomata- c a s e i t a l 
l i ana ad e s t e r e . . • -i. >' • % 

. Si ri ducono cappel l i pagl ie ne l l a f o g g i l 
più recan t i e si r imet tono a nuov 'o ' io 

'ffi^^%ltfl^eÌSWè''" 
u n a grandi?'ta,o|lì | ' ttzioh9 è^"fV6^zf: ' 

—:hlù.'À'ì 'Mh'mnm^ 
MALATTIE SEQRf^IE 
•„ ', "•'0,|ii(i,PÌBfon.e,,alcupii,„!/' 
Iniezione e Pillole antiblonorragiolte 
,., :•, ler; ps^^iffJWi aJ ,'' 
, ,MoHi,certificat,! .estensipi.l j ,di iquell i 
,pjié .De ' iep .ero , ì i so„ , „ <. .••:i , • . 
• iFarmacia PiaftUa^Vt E. — 'TMifi&. 

, P r o v a t o da, parecchi anni di' effetto 
«a r to B , p r o n t o : ^ .: ' i. . i i-i- -
, Farmacia 'Piazza V. M. ',-^' ' Udiiiè. 

u - • i ' i , i „ ; . ' , I , — 

àLBERf0 l4APf1tei,M 
CHIRUi?GO-DENTISTA,.;„ 

'&ssìstÉ6VerMtl'iaÌl8l ÉrprótSTiiicicb 
, ^ DBLLiS SCUOLE W .'VlB^fflA 

•Visite e consuiti ilaiié é dlle 17. 

T e a t p o l | l ine i i*"wa • ' U d i n e . 

La The * ideal Company, • ohe con 
tanto* 'successo 'agisce ora al Goldoni di 
"Venezia, da rà t r e sole rappresentaz ioni 
a l IMiner^'a à cominc ia re dal 31 c ó r r e n t e . 

'. l: I 

Cponaca Àìudiziaria 

lippo,. Il c m processo , pe r 1 omicidio 
,de,l .suo aman te , si, svo lge rà avant i qi ie-
stà- Cor|q., d'Assisa; il gioj-no'ì 5 j f t«g>i| 
^ . ;v.,i ?pi» difesa ;-dai gioi'vaile à * v o c a t | 
.Peter e i r l a t i i di Spilltàbéì>g4. *̂ " • 

, • iCoplo.dWppellé ' fdi Vé'nèzià'. '*"' ' 

Tolazzi Giacomo,' d'àniìi 5S, óondan- ' 
'nato dal ;Tifibapjilp',iJi'0,d}fia a,ljp8.§38|5 
di mul ta ' a' gi 'oi 'ni '25'd^arì 'esto per con­
t ravvenz ione agli art,, 5 ,11 de l la L,egge, 
2 ? dilcepibre ,18i?5' ,n.. 712 . ' L a Cor t e 
r lduop aà , un g io rno d ' a r r e s t o a l i r e 
8 3 d ' ammenda . . i 

' • ì , "^1^ W'A'T'Tia'O ^̂  ' 
: PALILA CAPITALE. 

.. , ,'WNtiia Pelloux. , , 
. Roma 35 .i-i II Giorno d ice di avere* 
da- .buoniss ima fonte ohe in a l t iss ime 
sfet ie ' s i s egue con vivo" in té ressa la 
c ampagna «(l^ttorala;; ' L», ' latliava dei 
g io rna l i , anct ie se appa r t enen t i ai pa r ­
ti t i e s t r emi , avrebbe da to luogo ad os ­
se rvaz ion i - e comment i "di cui il p re s i ­
den te del Consigl io non h a potuto es­
s e r e mol to soddisfat to . 

10 SL''' 

1(11 

CttW WMM • ' 
"' GaftmUiì̂ iilhitaidtCmetfto pari. Soblimi 

f4r. leggerezza. eaui8itezz&« acocĵ a e ltm> 
pitia zza. Biteimti dagli ìlkiJ^rU^t comm. 
S Laura e prof. seniì^rft'r^ìliiBiegaiza 
faeiiraentc, diaeribìty anclig. ilRaiL sto-
ifapdl li»; deboli, «preferibili i 'Wr ro . 

Spedizione in sulniit» da Pa.f.lBf 25 
arlla^^apjentTTr^ipìSjBfTacc^^elttir 
datta daisetta d M n o : Verglnérbranea « 
l . jt 15', Dcralo aj.i&JB.Scpràii'i» a L l.̂ fe • 

Itti ^~^ 

(S.«t!ietà4il(>ninv*) 
( V i a r i ^ à o l j q i , S A p p I K- 3 ) . 

'ij II!' ! I'T'"!''u II • • ' ' • ' . ' . "^" j l ' iA 

.. ._,,- _ , «anco dì porto 'alla ata-
ìiione'forroviariA del compratore. Stagnata 
il olilte netto. 

aforrov „ 
e caaaetU gratis. Per atagd'ate da soli 

.nlA.n ... Ai 1 O. I« ka-tlolli Og.'S, sapplemento di L. 2.' In bariletti 
' da Gg. 50, ribasso di cent. 20 il chilo. 
. Porto pagato. Bacile grati!. PaiiamenlD ' 
verso assegno. ' 

* I .Pacchi postali di.Cg. 4 netti verso 
assegno o cartolina-vaglia ili hi 10.60, 
0,85 ei9.I0.rispettivamente. 

Campioni B i ^ a t l s . 

1 La Banca fa le seguenti operazioni Qoit saGi;e.|onvnotf>$péi: 
in'tèressi su"de^,qsiti di ìla^kto: " , ' ' •%' '"<, ' >'••!• 
i a Risparmio con Ziiiretii al 
I «•.ì^'ì-i^r.tatarpe-Noì^inqtivì' : 
\ ". a'Conto GorVente .,.;>;y'-,.. :'i 

a y\Q,Qo\o''k\s^ixra^\omfi'jiìibreUial Portatore 

, 3«/«,;3»/« e.4''?A •Netto ' 

t.'djCsissW 
' t • "A 
ntéres^i 

Hi^. I lij^réftji "l'|irij',.8o'no gp'àiliùiiii. 

I l ' O a l l i s l a F r a n c e s c o Cogolo av­
v e r t e quel l i c h e avesse ro bisogno del-, 
' W p e r a 8ua; 'oho po t r anno r i vo lge r s i 'In 
via, Grazzano n. 9 1 , na i g iorn i fer ial i djil 

' mezzód ia l l e 2 pom., ne i festivi t u t t e l e o r e . 

Sconto'Cambiali ai 2 gl'ine, s ino a 6 mesìi interesse 
5.*/4 a'"6.?/o»'a seconda'.delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. . . . . • ' ^ 

Conti Coi*i*énti garant i t i ed anticipazioni su wa-
loi*i, interesse 5 %. .. • • :• > . - '• -f ••' 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

, , A ||»«i'^iiEKI DI,. r,MI»BBMC-;t -, ''^^ 

;Ì „>, . . . . • ' p resso le, , .> . .'„., v 

' fera 0'LERI£-Ìkt(10 -B-ATOUSetì' 
Mercatoverchio — UDINE — Via Cavour 



I L P B I U L . I 

I>e inserzi^oni per Jl Friuli f^Tci(^vo\\iì e,f|fflî !M.8ivaj]â Ht.€*,,p|{:;e,ijî o .H'AraramJltf*i^ Gìoruftie ÌH,- U(Une' 

NUOVO ESTRATTO'^aaM 
M A R C A B^NpiejFlii;^ 

Il rauovo l'jMtriUto «ip «nr i i t» (collii B,tn»liera) 
viene jpreparato in bellissimi vasi con copijrcUio-d'tillu-
miiiio,i quali servono per Usi di ciicina eri ul(,i-,i,' 

Il .\iMivo li;sst,ral(o lii i ' n r u e (colla Haudiem) 
fornisce ui coasumatori il giusto peso rastcico di grairimi 
500 in luogo della libbra inglese di grainnìi 453, quiikìì 

• ip ugni vaso di un ottavo 6 gruraini in più dii-qualBiasi 
altra marca. 

Il .1ILU9II,',(> K i i t r a t t o Ul Caruffi: (cojla Bandianu) 
è di qualità insuperabile e garantito sfiiiiprc oltipo.o norchò 
è sotto il controllo del Lahoratono CJiimico d<'l.PvoI.Dott. 
CT. earnelutti, membro del Consiglio Superiore'di Swita, 
di Milano. 

VI.V UIAKI'O, S. a. 

5fS •b 

•^WPSBH l ' - P - M i i n . 

Sp9j;iaiità della togacuf aeelS- Irivorne 
D ' I ) i>l/ M i àl> i ? e d n l v r l , lìl-'-iìUtiiiAor'Hertiilfk 'clit̂ tiy!.r'isM»Ln 

"!t[3'UiVri?,0;'iiò fiòii Tufo diìl̂ y,,gbHt'Ó!}|sìji'mà ('ia'>A iio'Atlkl.LI (' 11,11» NtlllH 
gWottfirt tflfe'rT sciin'te). ' 

"L'UDII del'riktitfî iidto di sodii e le â qtiA «Ic.line, laiifa tlicaririite, elio o'ulln 
iJi.iiMit) tii «dilii'n Ticostiin'dilie, impaiimscófio il taa^t e diniio 'nuf-iiii deidteiaa, 
«iiei-ua'exiaii'c'c., ^i dìlataisimfdi-ìtomdca. 

Chiedere seiupm (Jl(fl«A'i>.ft4;«l.b.I.. piroliè' ulniuii proliauÌ!)DÌi,ti. disoncfitì 
ed iiniiroj i()ui dàrinn in oaiiiiiio una luiiiile .̂cji i pû ,-<uî ŝ fr̂ ìithtt(((i ute^é gnurdt-r'i 

-.iitiéMlitasettoj chei'àosttt- tJ- t . o * ei*, s<ji iDUtio.c porti,!» oiarcu di f«li)i(ii:,ii Una 
Cbmfg. ' ^ 

RlHVPÌIììtìrth Cl^ll^j) f:d*ja-bi|eve feuipo dciî MueiTiif̂ t '̂  «hiritftil 
• . r MTT^ ' o (V .. • *>'Vrf'7 chi:id».iiio itoior di capo'i 'Ai slqmacp, ilebo/et»a, 

^"IKVfl}?"'',! nyhi.voglta, di piai^ere,^ (i lUk-nulla, nervoso, ecc. il' ouivn- p|' 
riiioiliî U) Wisttun a>.«C:Klilil eh-! a > : lic>«iisim>j peri'hè è digmliilé ancAe wixd | 
mM"'j4jtóbèlo' L. 2.50 (per posti L. •J.eii). 

D r n n n i t n i n a DHAAIII ^O" I " biieebh'nno rliaue t̂d stikosissIAio roiiolid 
DrUmOIOina r a C e i l l . ai alldiUAiianuliìt»: l dhluk-ifl ci^tk», l» ne-

^.*^^l^i),'^SH"°<>(Ml^Ì4<',^>'4llì^>j</«<'!*<'» sa intoll-uiva ĉnuiat» dn lliippo 
studio oS nitrii ot:cupaziuiie)̂ c{u, lUicn, la •<>,•• uiAlTiViiHi {a,>.|ìiilpllUi^<tH(> d'ti 
cuDAfì''fiT'l^i^^)Yi^«%Mm^i a inont>je si da fô ta, aljo stomirco, sì.avverte, bn 
(aì»fô jfnM»p̂ ? pp-'tuttB'rorganisino(.iSo(iff;ia £ . 2 

I a nlUiflmtkéìAS nnnui (ueMnsti ria) e tiitt' le iniilHtin drl ••>••-
ltu|e si guij-isrono facìlinenle eco l'uso delle 

iK''i'AlìkSlLÌÌlVÌ',' rà'uo ritorniirp ri>,ppeUtu ed il prl tni i lTo ««lairr 
I, dìniio ro'i-^tt', r'rìé'-isla,''gitKMmii. liulsiauo l'Iatcrìanio ofaii liiiisce 

••V'n.iìuàtà>vjtLti)KiLiiii. ' 
, - -fo.'lìrh^e; 

Pfti;,'a'jl|iri:e. $cAtola- 2..,'2.SO (per pòìta l|. 2fùSii.-

diwiMLiè 
^ per chi vtioi aYere ulia-bno-ia Cipiglì>itur»» devàiio reailit nel 

i'^(Hf'^t'°''^'^ odUoquo che si'adoperua.i, lireodono aridi 
•MI. l a 'Puniàlcl 'p O/jo ài ricino Pacelli con China fmo/tipiato 

ù'iquellB rhn è «UatiA perchè linr'itce''le proprietà dn l'olio, di ricioii che o îscr coisn 
carpo griijso e della ChiilS'Ch'i agisce e iiia piurassiticida, allgst̂ tumudo la jurfora 
No((,cjsta. chj qeuJ. .TO.'fp r̂.'PWa'.ĉ ul. Ì5). 

Si vendè in tutto lo Farmacio. A UPLN 
COUKLLI e FAHRIS. 

Alh l im fiDlla'-QìnnnpO cheiconlienc bellistimi'diseghi per Lvcrnm a 
l ^ l l t n -IIOlll),'<llg$IOFo (.ToilAet, ricamo, (omòoio, punto in croce, al­

fabeti'à'versi, ice, si può avere franco inî nndo L. u 25 lilla Ditta Pacelli di Livorno 

NE presso le Farlancie C0MESSA1T1, 

NOVITÀ PER TUTTI 

11: fÉliiiqliilMwiVO 
lu' ^>(«rof<i»ln 
ed i morbi esaurienti 

bambini 
dei 

neiriiixiaiiriinieiiit» 
neH'u |*(fi'r»U.<sii 
nell '«ui|»otcircH 

Wa«fl.ntfl, TftEI^TlCON Del Lupo 
' • A'.;i'iAgi?'pt; FOSFATI E PROTOIODURO DI FERRO 

una cura cuinpicta o razionale corno giustunmente sì ò dimostrato nelle Wmic/ie, 
speciali per le mnlaltie dei bambini dagli illustri Profri FE'DE, CONCETTI, 
«•VA, GUAITA, Direttori delle Scuòle di P«diat*ìa.di-,Nspoli,«RoaiarBh'«Ji«U 
Milano. 

Un flac. L< 2 i so per posta L. 8 .S |0 . Cinq'uo ilae. L, IO, franchi dì-porto. 

il Foslb-Sti*ieiio-l*eploiie 
è giudicato in tutte lo cliniche e nella ,pra (̂(,'a,(̂ qij.raQdî i , , , . 

il p i ù | i«4cn«^ tnnli-ti s(.iin«)l>iiitè , . ,'. ;> 
dai Prof.ri mANCUl. MAKRO, BONFIOLI, MORSELLI, HACCELLI, SCIAMANNA, 
DE'RENZI, TOSEL'LI, VTZtOLI, GIACCHI, VUNTRA, CANTARANO, CAGCIÀ-
PUOTI, ecc. eoe 

Un flac. L. 4 ; so por posta L. S> Quattro flaconi L. 19. franchi di porto. 
Hconoinibissirtio, OSJOTKIO unii;'boccetta siiffioiento por circa un itieao dì cura., 

Presso l'autoro E. W.h LUPO, RlCCIA-MOLISE. In UDINE presso le 
Farmacìo ANGELO FABRtS e C O M E S S A T T I . 

* , ^,_, 4̂ ^ • , , - , i , . - . ^<-—;—Lihiiì.»'. 

Kinoniate specialità P . A . G I J I A . F I I 

FEHliO PAGLIARI 
ricostituente del saAgile 

t 

il inigliOFe dei pimedì 
cottbio le 

iiiiilaltìi! da. MciiiiizaJel mp 
{Anemia, morosi,pailidezsa^ scrofola eco.) 

Il FeiVo l*Marliurl è un iii': licamuiitn'" 
tcDicu • rìco ì̂tutìntd per cccell'-ii/iu 

Clinica Medica fiorentii,a 
il Vrrro l^nffXUrl v ì\'lai^hirti ohe 

possiede ÌB, Jer-pe.ulic». 
. Prof.'BòùckarUat. — Parigi. 

Pa qû ilicho tt lupo ajopro jl IPcr^o Va-
g-}li»Fti-v. neatuti altro prnpnrQto ferri)pinoso 
coiicArotK'hfr Bh metrlio lollerato di (|U04lo, uh 
ctid (iflrSi Ut iiQ l6ii]p> iefaitiv,iiiièn")S'breVB più' 
brillanti risultali. 

Prof. Cesare Musatti Venezia 

TRUiVASI IN T U T T E 

iliOITO PAGLIABI 
iliuiiFaliTe'e'riateallTO'iel sanine ' 

Il i i i i i fra i flepFaM 
coGtro 1« 

!iialattie'de.i;oi7D,zi(iiied6lsaip ; 
{Malattiedistomacu,fegato,dellà.paìtgece. 

Lo 8«lrv|>p» UatjlInW'Sia lìquidv che 
•a pillili : ò tra le preparii'lpni cviigeperi la 
migli >rf, tss'Mulo composto d̂ .sQst̂ nxe d ,̂9pic' 
ciiifl azione purgvtivu, e cô ib'inKito<ĉ i,i,,pr.{iCfisso 
lazipii'altì, 

D(i<'. •fló|t<to«OT't'-r.FM'W*«i ;. 
. 1 

I o' Hclriipiilii -||'«H!,){','<''t..(' ,4» ô VnJÓ 
dcpl̂ ,|-utivo 'e pnr'uatìyo di b)ìione p'roijita ,e 31-
ciir»..' ' ' . 

Doù,. .QvmHiii' HedicQ Ftscalc-- • 

i m i yo Ja iidi!..-,iii; wa,i„i:sii<ia':icM 

Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C. - FrRENZfi^%4ei P^ndiiifìni: 
cb^ spedisce grati? ! relativi opuscoli illustrativi^ dietro richiesta- fatta anche {!qnietOj>lìce.b)glietto,dBi Tiùta. . ,.. 

iDllAll i lU FlJiHROVI,«RI» 

DA UDIN» 
M. 6.06 

fli>«y«>*i'.i 
u 'Vtìam)'' 
Oh 1.40»-

Di .ii.arv 
0. I3.2D 

Arriifi 
A VHHUU 

8.6T. 
11.62( 
14.10> 
18.16 
sa.2S 
23.ce' 

Partetfta 
Dà. VBimiA 
D. 4.45 
0. BliOi 
0. 10.35 . 
D. 14,10 
0. .17.-
M. »,l^ 

Arriva 
' A umiis 

7.43 
10.07? 

'. 1645! 
. ,17.-

21,65 
3.?5 

X omDU.1 
6.37 

10,39, 

M. ,19.13. 16.» 
M.^.20' 2(1.62 

M. 40.12 
ri. 11.40' 

Dà ODIMI A POKTOam. 
H. 7,80 10.™ 
MrJ3.41' 16). 
M. I7.5j9 19.64 
Cuincideose: Da 

DA Om^ALW 
M. 7.06 
M.> 10.63 
M. 12.40 
M;' 17.15,. 
M. 21.10,, 

A UDINIi 
7.* 

U.IS 

31.41 

A l l'Ui'tì^io AUlìUC-
zi dei7'>'?w/2'si'veia'de; 

asicci' .jiiiiva'iire 
1.50 e é.SO'aUabot-
iglia. 
.%cfiun t r o r o a 

;Jjre 2 50 alla botti-
0% • .'.i- '' ' . 
' <tt'q|il» C è r o n n 
a lire •!' alla botti­
glia. • ' 

/%<>qut»4KACl!40-
ttfiuiu^'alireit^SOKlla 

i,tioMigilit|,, , 

' trri<!att» a lire 4 
alla bótti'filià. 

O i ' U i H v t i u i e r i -
ÌRHiió u ' I . i e 4 bl 
pez^o. 
"• ' ìfrtrd-ti ' Ipe c-en-
.•leftimi,,5i) ni pacco. 

i t u i i c ^ i i t e i e yt.: 
1..0MgL'g;a li lire 3 
alla bottiglia. , 

i i i i ' 4' "ili II H i l l ^iH& 

DA CDàffl A rONTBBBA DA PONTUtA A ODIMI 
0. ,9,02 
D. m 
0. 1035' ii-'- • f i ; « - • 1 & 
0. ,9,02 
D. m 
0. 1035' 13.80- 0.'14i39 17.08 
D. 11,19 19.10 0. 16.65 ' 19.40' 
0. 17.35 . 20.45 D. 18.39 20.06 
DA imiHl A:in!WTD. m-.ufsmi».-ADIDJHI 

0. 6.30 . 8<i6 A., .8.25 Il.iO 
D. B.— 10.40 M. 9 . - 12.65 
M. 16.42 .19.46 D. 17,80,. 

•^^J5 O.'lT.SlS' ' • '20.30 ' ^ •M?" 2<>.4S •" •• •^^J5 

DA POIToai. A UDINI 
Si. 8.1S ' e.53. 
Mi Ì3.16. . 16.04 
M. I7.!i6 20.13 

, .̂ — - _.'Ufliro por Venezia alle 
oto^.^ 10.10,16.10 e 19.58. Da Venezia par 
Trieib, alle ore?.—, 10.30,18.16; ada Venezia 
per llJino alle ore 8.18 « 12.60. 

Ixlsupertìbilé ! 

r:::r^^^^^^ 

DAS.aiOBOlD A Taiisn DATnmn A8.aio3taio 
M>. ,6.40 8.45i ' M... 6i20li ' .8;46 

a-,w9 10.40 . ,M.> 9.i5 0,1(9 
0,<13S6 Ht- llK. 12,46, 

M, 17,3? 
14.50 

Mvit5i06 19.45 
llK. 12,46, 
M, 17,3? • lft05 

0.» 21.87 23.35 0." 22.05 22.25 

3>i CAaABIA A SPIUUB. 
0 . 9.11 9.65 
U. 14.36 1.5.26 
0. 18.40 19.23 

DA BPlLUiB, 
0. 8.05 
M. 13.15 
0. 17.30 

A OASARSA 
8.47 

14.--
18,10 

DA OABAIUA. A rtttttì^*! 
A. 9.10?^ • 9.48 
0. 14.31 15.16 
q. 18.37 19.20 . 

0. 13.21 
0. 20/15 

A OASAHSA 
8.45-

' 14.05 
2IJ25 

(*) Quatto trono lì ferma a Corvignano-
•(>] Quoati treni partono da C«rvignano. 
(•} Questo treno parta da Fortogruaro alle 20.40 
OIUJi3 f̂£ì!BLl4&v?!ift>&ai0iraÀcAt7ÀiEÌPU 

Soopo della * dl̂ r̂ odbrlo di'AoojU'mò 
gaDoralo. 
rprxQ cartoittm.iMiitJmjli lire 9Ja 4̂ Fat(t̂  Uanfl. speiìuoe t^t 

pexsl pranett franca in tutta ttalia — veììdsst jiressQ tutti i 
prfnetpnll Vvofrhieri^, fannacisti e 77fiY»»i*flri ilei HeOno 'e 'dal 
proastsit di Milano Pagaiiini Vtllaiii e Comp. — ZUti, Cortest e 
Verni, - PerelU. Paraditi e Comp. 

DB non coufoDdarsi coi fliverai Saponi all'Amido in cooimorcio 

A D ^ e l o C ì e r v a s u i t l ia via Mercatuvecohio. 

OQQQQQQQQQQ&QQQQQQQQQOppOOOOO 

g g e n e r e s i ^é|^ÌWl!soii4»^tiell^^ Itpo^iPafìa d e l ^ 

Q G i o r n a l e a pi>ezxHÉii'fUllì&^^couveaieii%a. 

Partffiis. 
DA UDINI 

I.A. a T. 
8;— 8.20 • 

11.20 11.40 
14.50 16.15 
\%- I f l* 

Arr^'ei. 
A 

8, DANIILI 
B.40 

13.~ 
16.36 

J^rtVAze Arrivi 
DA , A ODIMI 

S. DAjflILI B. T. X A. 
6.55 8.10' 8.32 

11.10 12.25 —.— 
13.56 15.10 16.30 
18.10^-.IftgS,-—.— 

Oirifai 

PETROtlNA 
fanrescerei capelli eli arrtslarpc la cafliita 

l.'unìctii che posn» veranifote as,«iicnrAre » cbiir qm-
ni u litlliì, tolti e rigogliosa' ciipìgliiitura. La sol» che 
: bbia l'azione diretta sol bulbo ciipillare, di inrdo che 
col suo uso .si,' può eviinrc certo un» precccu OHIVIZÌI3. 

Viene r{ucpinMndato l'uso a tutte le et» e se.s.si, 
spefiidmeixle *lle .̂ ignori', che con qucstu prodotto 

p.ijtf.auno aver r una chioipui foltn i},luiMite," alle madri di f̂ piiglia per tenere 
Pfl',4j,,la, testSj i;infOf zando ).e &vilBpp,i||do In capigliatura dei loro bambini. ' 

liiSie la PETftOLIXAinfa (Crescere Ijcapelli, no aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la> caduta, fa sp'ariireila fQrforaj<_Vendepoli morbidi, lucidi, i oosei'vaDdone il 
Iproicoloire naturale. T I " ' ," ,. .< \ ^ATÈ'l^ili'S l i i J & S 

Essa è ef&cacissima'aNe 'persfmn c|e colpitn da malattia qualsiasi hanno 
sveoiurataini'ntofpordutiii'oapelh. 6 a fee il più bell'èrnatiento/''pèrche "6on 
l'uso di questa specialità, non solo riiSnparirswiI' capelli,"ma'iBVrannortìnau 
folta e rigogliosa vegetazione. *? . , , , , , ,, 

.., ' „ Pr,e» '̂̂ ^^Lj |̂5pf4°''''*'"''''"'°'''™ *• ' ' 
' 'Si's'iféaitcb òv'dhqna-tatóii'aif ó#Ìoliia,vagilia di Oiro 2.75'all'Ufflold'Abnunzi. 
idei',giornale.IL EmOLl,..Udit%,Sida>refft4ura>N. 6.1 

? 

di f à t n a nianijl}aiP,tt 
Con esso chiunque ipuò,.atÌT 

rare a lucido con,facilità, -^ 
Conserva la -bianchéi'ia. ' ', 
Si vende in tutto il mondo. 

' ,. .( ,,i> 1, ••v-i,', ..i,7'.rt'»t=tBf'' • 

Nl̂ laiiB "fin d0 siètilB,,, 
Cht-lli'pers'onal —'«enlimohta!',' 
Che sppss slinctuitre >— sppol^ in ci^at, 
Oiin ciartiS fifétìS — di' c'ttóiìt'rffl's,'' 
Si capiss sùb'it — ce mal ch'ai ha; 
Al ni un bus;al — d'Amaro glor e 
Matine e nere: — no para vere 
Ma in quiudiE dia — ji'e noi uarìs 
DisM bausar — al speziar-1 

L'Ama!ro 0(o)-in"46F6Hirii(!dft>iB«(!«fe''Migl 
' Sanclri di 'Fagagoa trovasi vpiAlibile all̂ ùgroBBò 
' ed ^,\ nlAutg ia 'jtldjne presso il sig,! Zvm>li»i 
1 afov,'l^aft.,, Pĵ ẑ a dej DnoiRO. , , j ,, .,,„, 

. i . . . » . . i .u . . i . i v« ' .> ' INiliiiiiiii'iiiiniiilii'iiiiì-

"naìnp ilJBO — fili. Marco ÌUrdii'anò' 
' ' . l ' i J i . 1 , " ^1 ( ^ ' I l 1 f ' ^ ' 

SS' 
1 

K' lHta»a'<)i8ogio!ia!6)itìAilb. cdij'ittilità 
'facilità si"pa6'ludiaAft'il ^ròjiW'Wò' 

i?'i?.''i',ì!f»r,dfi!, f i^ff'tó.ii»'' .wm 
<i> (,'r|iitii,W ln.,t',sittit.'|ì«, . , 

file:///iMivo
http://23.ce'

